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CORSO. 


ferenza dei plenipotenziari del N 


considerato come, il, programma 


mo voluto che fosse più ampio, 


quello che tace. . 


la Camera dei rappresentanti. 


mento ugualmente profondo ch 


maggiori prove. 


nato campione del partito 
che può ‘credere ciò, come vi 


— oa 


Le letture popolari: al Museo di 


gresso Paleoetnologico internaz 


Si pregano i signori ‘Associ 
il cui abbuonamento cade col 
31 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella spedizione del 


I signori Associati sono pre- 


gati di unire. alla domanda di 
abbuonamento «LA FASCIA IN 


| Firenze, 28 dicembre 


IL DISCORSO. DEL SIG... DI BISNARCK 
SIG. DI I 


Il discorso del, primo Sa Ts 
il Re dî Prussia che abbiamo riportato e meditare quelle parole coll 
che riceve quasi il suo complemento dal- 
l'altro ‘con cui inaugurò i lavori della Con- 
d (vedi | momento a consigliarne accettazione. È 
di essere | quello che noi abbiamo sempre detto e 
pensato; ma qui da noi vi erano molti, i 
quali credevano il contrario, e facevano 
l'onore al conte di Bismark, di supporlo 
‘uno scervellato e non un prudente uomo 


giornale d’iori) merita veramente 
litica estera di un grande Stato. Noi avrem- 


lenzio che il ministro prussiano osserva su 
alcune questioni importantissime deve esso di 
pure esser considerato come una parte del 

programma il quale deve essere 
giudicato per quel che dice ed anche per 


La prima osservazione che si/ presenta le 


versa attitudine del resto facilmente 
spieva 6 può dirsi conseguenza del muta- 


nell'assemblea. 1 deputati al Parlamen 
prussiano credevano una volta che il si- 
gnor' di Bismarek fosse un reazionario, non | nia 
solo, ma gli contestavano perfino quel- 
T’abilità di cui.adesso a lui non occorre dar; | corgersi ; ma ben anco, 

popolazioni danesi dello Slesvig 
osti- | principio politico delle nazionalità vi è così 
sta | contorto che sarebbe assai difficile ricavarne 
una conseguenza. 


Attualmente può esservi qualche 


ati 


M. 


or 
della po- 


ma ii si- 


Questa di 


e si.è fatto 


progressi: 
ebbe sem 


n ui 


la si | cipiò, 
dendo delle provincie 
ghissimo tempo affezionate. Il iministro di 
to | Prussia non ‘ha nessuna di queste inten- 
‘zioni. Non parliamo nemmeno della  Polo- 
della cui nazionalità estranea alla te- 
il ministro «prussiano non vuole ac- 
per riguardo alle 
, questo | a sos 
Dopo essere Si 
delle lotte fra que 
il campo sul quale luna € l'altra semi 


desca, 


stro prussiano dichiarò che quando 
proposta. la. mediazione, ‘esso non esitò un 


Stato com'egli è. 


Giungendo a parlare del programma 
quindi | spiegato dal conte di Bismark, noi vedia- 
mo ch’esso ha fatto suo pro del principio 
delle nazionalità, ed anche di questo do- 
g- | vremmo rallegrarei perchè questo principio 
gendo le parole dette dal conte di Bismarek: | è îl nostro. Ma non possiamo passare sotto 
è il'loro tono” correttamente parlamentare, 
tanto diverso da quello in cuî erano pen- 
sati i suoi precedenti discorsi, nei quali pa- 
reva studiare a mostrarsi. aggressivo Verso 
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XX. fa «Api qualche, povero 
+22* | non: volle, mai,mutar. d’avyiso. 
Cavour; ma la gran massa dei rappre 
| sentanti prussiani ha imparato a cono- 
scere il signor di Bismark; lo stima, € 
questa aura di deferenza è naturalmente 
sentita e contracambiata dal ministro. | 
i Questo nuovo tenore delle relazioni fra | 
il ministro e la Camera prussiana sono di 
ottimo augurio per l’avvenire del sistema 
costituzionale è per il trionfo del libera- 
lismo in Germania, ed a noi parve degno 
di essere. notato. i 
Pocò ci fermeremo su quello che il 
conte di Bismark ha detto per riguardo’ 
all'Italia. Noi gli siamo grati della giusti- 
zia che ci ha reso, e del modo lusin- 
ghiero con. cui lo ha fatto. ; Del resto sa- 
pevamo il:ministro prussiano troppo ‘acuto 
politico’, perchè avessimo ‘a ‘dubitare che 
ai suoi occhi sfuggisse l'impoftanza ‘che 
per il suo paese può avere T'amidizia del. 
nostro, come. a noi certamente non isfugge 
il molto valore dell'amicizia della Prussia. 
* |} «L'Italia però, “giacchè |. 
sione di parlare di lei, 


ds dio 
D 


silenzio che il conte di Bismarck accetta 
‘questo principio, piuttosto negli utili, che 
‘nella sua integrità, come noi l'abbiamo ae- 
celtato. 

Noi abbiamo, ‘in omaggio a questo prin- 
sostenuto. dei dolorosi. sacrifici ce- 
che ci erano: da lun» 


». APPENDICE 


MISCRIIANEE SUNTIRICNE 


oe 


italiana, trattare popolarmente le: più interes- 
santi questioni scientifiche del 
sempio di Torino fu pres 
e Firenze nell’ anno seguente ebbero 
le loro -letture. Dalle grandi passò all 
città questa lodevole istituzione, e per citare 
un esempio in Forlì fin dallo scorso anno si 
sono tenute letture pubbliche sopra argomenti 
varii discienza; in Toscana 


lodevole menzione della 


‘Prato da alcuni amici di 


fisica e storia 


naturale di Firenze —L apparecchio Pru- 
d'homme:— ‘Le correnti terrestri — L'età 
della: pietra nell'America centrale — Icon- 


ionale di Neu- 


chetet — I mattoni delle: piramidi egiziane. 


È con vera soddisfazione che noi vediamo 


diffondersi nelle nostre città il 
letture pubbliche, le quali già 
buoni risultati in Francia ed 


sistema delle 
produssero sì 


in Inghilterra. 


Oggi è troppo sentito il bisogno di spezzare il 
pane della scienza per il popolo, giacché tutti 


ambiscono acquistare alcune id 


lee generali di 


erudizione scientifica, tanto quanto. basti al- 
meno a rendersi ragione dei più ovvii feno 
meni che la natura ei presenta, e spiegare il 
segreto delle grandi meraviglie che le appli- 


concorso degli uditori. Noi vi 
nostri piùdistinti uomini, j-baro: 


è 


cazioni delle scienze ci offrono. 

Nell'anno 4864 una società di dotti e letterati 
îtaliani prese a Torino l'iniziativa di questo 
genere d'istruzione popolare, enel teatro di 
chimica del liceo allora detto di S. Francesco 
di Paola, fu inaugurato un corso di letture 
serali, nelle quali era sempre numeroso il 


ammirammo i 
ni della scienza 


re, cheviene anch'essa d 
Ciò dimostra come ques 


popolo ‘non è esclusivo delle grandi città, ma 
nei piccoli centri, 
non vi sia difetto di uomini di buona vo- 


può anchevattuarsi 


lontà. ) 


In questi ultimi giorni 


veduto iniziato un corso 


di scienze nel R. Museo 


turale mercfî la lodevole 


il comm. Matteucci Direttore 


sto imitato, 


lell'i 


limento, ha saputo secondare il bnon 


dei professori: del ‘luogo e di 
che ‘si sono generosamente offerti a 


utilissima opera. 
Già per quattro 


torio di 
sala ordinaria delle 1 


tanto ‘concorso non vi 
fosse ‘dovuto pagare l’ingres 


mo in Italia giun! 
andare ad ascoltare un 
storia naturale, ma pur 
necessario che si SAppP 
i vantaggi dell’ istruzio 


volte abbiamo ‘assistito & 
queste lezioni ‘popolari tenute nella Domenica 
e frequentate ‘sempre da (sì numeroso alli» 
essere insufficiente a contenèrlo la 
lezioni del Museo. Forse 
arebbe stato, se si 
so;perchè non sia- | 
ti al punto di spendere per 

lezione di fisica 0 di 


a 


vi arriveremo ; 
jo meglio ‘apprezzare | 


ani 
ne scientifica, 


| mini-. 
venne 


anch'esse 


poi dobbiamo fare 
Società costituita in 
istruzione popola- 
dando le sue letture. 
to.modo  d'istruire il 


quando 


dell’anno, Firenze ha 
di pubbliche letture 
di fisica e storia na- 
operosità colla quale 
di quello stabi- 


altri estranei, 


A pe 0) 
ri: 


giorno. L’e- 
e Milano | Parlatore, con 
ma con poco 
le piccole | dei funghi. L' 
ressante per far sì che il pubblico vi pre- 
stasse facile alte 
guenti, il professore BI 
fenomeni del magnetismo 
parole ed esaltezza di cop: 
di comprendere quali riguardi si debbano ad 
un. pubblico composto di persone in mag- 


volere 


questa 


ancora | 


e che si | 
ì 


sudditi danesi. 
La sicurezza dei confini militari era quella 
invocata dal generale Radowitz quando di- 
‘ceva che il Reno si difende sul Mincio è | 
non vece che. diventi un argomento 
più solido quando lo si trasporti dalla in questi giorni i 
Lombardia allo Slesvig. ‘o de 
Quello che il conte di Bismarck ha 
per riguardo ai rapporti della Francia colla 
Germania è molto ben pensato ed anche 
noi non crediamo che la Francia abbia ad 


guardo della 
quale ‘non è impossibile ch 
tentata di sostenere una parte avversaria 
ani francesi merita. una seria 
co) i Tanto. più lo merita se si | wybitanti l'importanza 
iuttosto bellicose | città d'Italia dopo 
prussiani di | mila abitanti, e pi o 
te | si schierano intorno a Milano con una 


pon mente alle parole, pi 
colle quali ha consigliato ai 
mantenersi forti e compatti per far fron 
alle quistioni che dall'estero potessero ès- 


‘è certamente a Berlino, 
prevalente fendalità, che certamente ha, 
molte virtù, ma non ha quella del libera» 
lismo, che un uomo di Stato può ‘abban= |. 
donarsi senza qualche precauzione ad una. si nomidafono, 
corrente che urtasse le idee predominanti. 
Ma che il conte di Bismark 
le tendenze liberali è fuor 
\Camera dei deputati lo ha compreso. 
Questa condizione di cose 
più semplice la posizione nos! 
la via alla missione che I° Italia è destinata 
tenere fra la Francia e la Germania. 


sviluppi per cons 
Nella prima di queste 


proposito a 
si pensi a te 


meroso Vi accolte, 
nerale, ed impedirà che 


domenica al Museo. 


stute. Si tratta di 


sdchè generale qu 
comunicazione nei 


che fl seggi 


Ad orta di tutto ciò noi crediamo che | cede ordinata e tutelata in modo che migliore 
fervore 


La«quarta lezione ha versato sulla porpora 

e csui cammini; 
Targioni. La riputazione 
stima di cui gode questo 
ci dispensano da 
il pubblico si pron 
nare della sua lezione. 
Un solo desiderio ci resta a manifestare in 
queste letture popolari 
nerke, se è possibile, 
più vasto, onde dare adito al popolo. che nu- 
altrimenti accadrà che la 


re posto si farà ge- " - 
; si ‘rechino nella Le.uno stesso 
molti si rechino nella | vuol produrre contemporaneamet srl | tal Italia -ba applicato l'apparecchio Pru- 


orsuasione di non trova 


I «fisici studiano  s€ 
roblema intorno a cut € 


i molti inconvenien 
d'isolamento in cu 


Il Governo francese , 
bre 41865, con una circoli 


issoluto ( 


quistione d'Oriente n 


navighi verso 
di dubbio e la | merit 
ottenuto sta in ciò, che da 100 oggi sono 


rende assai | burbio di 
tra e schiude | gratuita. E questa. è vera vittoria, perchè 


tata, per tanti secoli, la CUSA | nario d'analfabeti, ma non si pensa che il dif- 
lle due potenti nazioni, |icijo è appuato questo: cioè, di strappare dai | (2°, 


seguenza l’amore per. essa. 
lezioni il professore 
molta dottrina, diciamolo. pure, 
brio e pallida. eloquenza, 
argomento era abbastanza 


nzione. Nelle due lezioni se- 
laferna ha discorso dei 
terrestre con facili 
cetti da far mostra | 


di quattro mesi, le. misure necessarie Ò 
trattò | fosse stabilita uno comunicazione frai guarda» | di cui cì è impossibile esporre i particolari 
inte- | freni ed i macchinisti; in tutti i treni di viag- | senta la scorta di qualche figura. 
giatori eil anche in tutti i treni maiali delle Diremo soltanto che ciascuna pila si com- 
loro reti, combinandg un sistema di comunica pone di 6 elementi posti entro una scalola, 
zione fra é viaggiatori e gli agenti con l'ap- | chiusa a chiave, contenente anche la Sonéri3; | 
io destinato a stabilire questa comuni- | la riunione di tutti i poli negativi delle pile, 
sione fra il guarda freni ed. il macchinista, | &i la a: vero, dire, mediante una conda for- 
Questa disposizione ministeriale produsse | mata da un grosso filo di rame avvollo in 
effetto che una serie di tentativi venisse falta | spirale e ricoperto di tre strati di cotone in- 
mato, Queste corde portano all'una delle 


qualunque elogio. Ò 
nciò abbastanza al termi- | zione, que 
ed è che | elettrica, ma. offre il vantaggio di 
in-locale | soltanio nel momento in cui sì vuol fare vun 


sempre ‘di risolvere vun 
la molto tempo si di- | 
i soddisfare un desiderio pres- 
ale è quello di stabilire 
treni ferroviari per ovvi: 
nti che reca con sè lo stato 
i si lasciano i viaggiatori | 


in-due terzi delle ferrovie d'Europa. 
ar fin dal 29 povem- | è corrente , ma se 


una 


are del ministro dei | lunqu 


n 


net 


Milano, 27 di 


trattare . 


ia: "det is 
‘| degno d'essere 

ella | dello, merita 

e la Prussia sia iliMeile dalla mancanza di 


proprie faccende comunali, possano a loro, ta- 
lento ed esclusivamente occuparsi. a 
| N Comune dei Corpi Santi hi 


le 
iù, sparsi 


cile una regolare amministrazione. Eppure in 
questo Comune la bisogna dell'istruzione pro- 


"ll suo fi 


tina rsegna 
condizioni assa 


o di questi di 


più di 4,000 comunisti che trovano nel sub- 
Milano il beneficio dell'istruzione 


quello che oggi importa in Italia è d'ottenare 
la frequenza degli alunni alle scuole. Si grida 
tanto sul numero vergognosamente straordi- 


sei ai dodici anni i fanciulli ai primi guadagni 


lavori pubblici, invitava le diverse Società di 
ferrovie francesi sa. prendere, in uno spazio 


per. trovare modo di stabilire questa comu- 
nicazione in maniera. tale, da soddisfare a 
tutte le esigenze dell'esercizio di una ferrovia, 
e nel tempo istesso presentasse il pregio del- 
l'economia. 

Fra i molti progetti pertanto di comunica» 
ilo esibito del sig. Prud'homme, :3- | + L 
vendo presentato maggiori pregi, è oggi il più 
diffuso, Esso è fondato sull'uso della corrente ‘ 

produrla I i viaggiatori 


5 
a 
i 
- 

“È 
È 
: 
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Li 
î 


; 
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: 
} 


segnale. | 

Îì sig. Prud'homme: impiega tante pile. Orleans su 2A velluro , a quella dell'Est su 

sonerie elettriche quanti sono i punti in cu si | 15 vettare, dell'ovest su 12; al mezzogiorno 
| su. 36 vetture. 


segnale. Tutti i poli positivi di queste pile 
sono posti in comunicazione col suolo me- 
| diante fili metallici congiunti alle molle, alle | 


d'hgmme su 56 vettore , ed in Russia so ne 


servono i treni imperiali. \ 
| piastre di sicurezza, €00, mentre tutti i poli È 4 a o , | 
Negalivà sono riuniti fra Joro .con un filo | L'Accademia «delle scienze di Parigi nella 
are | completamente isolato © le | seduta del 19 novembre si è occupata dei la- 
ato | sonerie. { vorì di. un nostro illustre fisico. ll sig. Che- 
lello inario.i poli i cul. vi ha Je Jusioni di una memo- 
Nello stato ordinario. 1 poli positivi, ‘@ ne- wm ul vi ha letto le cond 
quivi non essendo in comunicazione, non. vi | Ma del comm. Carlo Matteucci sulle correnti 
elettriche della terra. «Bisogna ammettere, dice 
comunica- | il nostro fisico, come cosa perfettamente sta- 


che attraversa 


e si viene a stabilire una 


patica di sorta. Opera e ballo furono amen- 
due maledettamente fischiati. Nè a salvare la 
prima valse Pessere il Don Sebastiano. îl capo- 
lavoro di Donizetti. Amche il ‘povero cava- 
/ liere Carrion che: rappresentava il leggenda- 
i rio re portoghese, altre volte delizia del pub- 
| blico, Carrion e non. il re di Portogallo, fu 
| trovato.di troppo invecchiato da due. anni a 
quest'oggi, nè gli valsero i falsetti e le smor- 
zature a simulare Ja senilità della voce, che 
I gli fu soffocata nella strozza dai sibili d’ un 
| pubblico, che aveva dimenticato il passato 
dell’artista, per ricordarsi solo dei cinque 
franchi che gli era costato il biglietto d’'in- 
gresso. al magro spettacolo. Anche le. Deva- 
dacy di Monplaisir, che nello scorso autunno 
erano accolte tutte le sere con applausi , si 
trovò che ieri sera ballavano svogliatamente 
e che parecchie brillavano per la loro as- 
senza, e con grave detrimento dell’euritmia co- 
reografica..... Ma nessuno si sgomenti : l'im- 
presa sol Sardanapalo del prussiano Taglioni, 
darà una battaglia di Sadowa al pubblico ay-, 
Versario. 
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ITALIA E PRUSSIA 


Leggiamo nel Duily-News: 

Si ‘ebbe a rimarcare che nel discorso del 
Re d'italia non fu. fatta menzione dell’alleanza 
prussiana, mentre, invece quella francese fu 
citata al Parlamento italiano con gratitudine 
ed affezione. 

I commentatori ingenui, sempre alla ricerca 
d’interpretazioni sinistre, vorranno natural 
mente dedurre dal silenzio tenuto in riguardo. 
alla Prussia e. dall’enfasi. mostrata. verso la 
Francia, segreti e misteri di un'importanza 
talmente grande. da produrre la gloria e la 
fortuna di molti diplomatici. Evidentemente, 
dicono gl'indovini, ciò è un presagio di fred- 
dezza fra la Prussia e l'Italia e viene. jgiusti- 
ficato dalla poca importanza che si diede a 
Berlino ai servigi resi dall'Italia durante l’ul- 
tima guerra; dal sentimento per parte del 
governo d'italia. della parte Daan 
dalla Prussia  nell’annientamento dell'Austria; 
da una credenza, dominante a, Firenze, che 
l'alleanza prussiana non può far altro per TT. 
talia dacchè non era che temporaria e non 
ayea che uno scopo di diversione momenta- 
nea; da una gelosia per parte della Francia, 
che può temere un allontanamento del suo 
protettore naturale ; è finalmente da una di- 
sposizione degli uomini di Stato d'Italia a col- 
tivare relazioni amichevoli con l’Austria. 

Egli è quasi doloroso di dover costringere 
quei chiaroveggenti ad aprire gli occhi al 
senso comune ed.a falli chiari dopo che con- 
getturarono con fanta Iucidezza. d'idee. Ma 
per tutti quelli che vorranno considerare gli 
eyenti dell'ultima guerra e le circostanze del- 
l'alleanza italo-prussiana nella loro vera luce, 
risulterà chiaro. che una speciale, menzione 
delle medesime nel discorso della Corona non 
avrebbe potuto esser fatta che timidamente, 
impoliticamente e fuori di posto. Timidamente 
dacchè relazioni amichevoli erano sul punto 
di stabilirsi con l’Austria: impoliticamente,. 

“perché la Francia avea dato prove di lealtà 
con l'esecuzionéè incondizionata della conven- 
zione di seltembre; è fuori di posto, perchè‘ 
era miglior cosa toccare leggermente ai det- 
tagli della guerra. 

“Gli nomini di Stato dell’ Italia sono censu- 
rabili sotto molti punti di vista, ma il senso 
istintivo del. dicenda e tucenda fa loro rara- 
mente difetto, Non era certamente, il momento 
di parlare di un'alleanza offensiva di due Stati 
contro un terzo con cui era successa una ri- 
conciliazione, 0 di una, campagna in cui gli 
alleati non unirono i loro sforzi sullo stesso 
campo di battaglia,, ma, combatterono separa- 
tamente sul proprio terreno. Bensì era il caso 


di parlare con gratitudine ed enfasi di un al: 
leato che. dava prove giustamente in quel mo- 
mento di sincerità e buon volere, contraria 
mente forse alla sua tranquillità interna ed al 
suo vantaggio. - o 
Noi crediamo che le relazioni attuali fra a 
Prussia e l’Italia. presentino» un carattere di 
cordialità. e simpatia, dacchè ‘a ciò sonò con: 
sigliate dai mutui interessi, e perchè non vi 


può essere qualsiasi uomo di Stato în.Italia;. 


chie non sappia’ calcolare il vantaggio deri- 
vante da un’ intima relazione col più grande 
Stato della Germania. Possono sorgere delle 
circostanze in cui gl’interessi della Prussia e 
dell'Italia dovranno naturalmente unirle. in una 
mutua difesa contro un nemico comune. D’al- 
tonde la Prussia, è lontana.e la Francia vi- 
dina, e per ora ‘almeno gl’ interessi politici 
della Francia e'dbil’Italia sòno più uniti che 
quelli» di qualsiasi \altra potenza europea. Fi- 
nalmente questa non è una questione d’inte- 
resse materiale ma di esigenza politica, e 
benchè l'amor proprio dell'Italia sia stato spesso 
ferito dall’albagia dei ministri francesi pegli 
affari '’esteri ‘ciò non ‘ostante tiòn'vè uomo 
politico in Italia il quale non riconosca che il 
solo amico reale del suo paese è Fimperatore 
Napoleone III. 


IL LIBRO VERDE 


( Continuazione) 


Il'Ministro degli ‘affarî esteri al Ministro ‘del 

Re al Quartiere generale di Sì M. il Re di 
| ‘Prussia. 

Ferrara, 22 luglio 1866. 
Signor Ministro, 

Oggi sul tardi mi giunse la notizia che'T Au- 
stria aderì alle proposte francesi già state accet- 
tate dalla Prussia. 

Le confermo l'autorizzazione; già datale ieri 
DE telegrafo, di assistere calle Conferenze per 
’aymistizio, non permettendo per. altro che l'Au- 
Stria contesti il di Lei carattere. officiale, di Mi- 
nistro d’Italia. Ella conosce le nostre condizioni 
preliminari per l'armistizio e per la pace. Il ge- 
nerale Govone Le porta d’altronde ogni deside- 
rabile sthiarimento. 5 9 

Gradisca, ecc. 
Pim: — ViscontisVENOSTA. 


Ul Mimistro del Re a Parigi al Ministro degli 
affari esteri, Ferrara, 
Parigi, 241 luglio 1866. 
Ricevuto il 24. 
Signor Ministro, 

Mi affretto ‘a parteciparle il contenuto ‘d’ una 
lettera direttami ieri sera’ dal conte Goltz:} \Am- 
basciatore di Prussia avParigi. In essa ib conte 
Goltz mi annunzia:che l'Austria accettalastregua 
di. giorni offerta | dalla Prussia, per, darle..il 
tempo. di prendere. una. risoluzione sulle. pro- 
poste. francesi, la cui accettazione per parte del- 
l'Austria impegnerebbe la Prussia a proporci di 
negoziare coll Austria un armistizio, Nella me- 
desima lettera l' Ambasciatore di Prussia m'in- 
forma che il signor Drouyn de Lhuys'averidogli 
partecipata la sorpresa dell'Imperatore perchè la 
Prussia non avesse ancor fatto alcuna ‘comuni- 
cazione alliItalia rispetto all'armistizio, esso Am- 
basciatore spiegò al; Ministro. imperiale..degli af- 
fari.esteri che la Prussia non si è impegnata. a 
proporre all'Italia d'entrare in comune negoziato 
coll’Austria relativamente all'armistizio , se non 
idopo che l'Austria avrà accettato le basi di pace 
formolate dalla Francia. 

Mi feci premura di portare. quanto ‘sopra a 
notizia  dell’E. (V. con telegramma! spedito la 
scorsa notte. 

Gradisca, ece; 

Firm. ;—'Nicna. 


Il Ministro degli affari esteri al’ Ministro del 
Re, Parigi: 
Ferrara, 25 luglio 1866. 
* (Estratto) 
Signor Ministro, 
«—.. RGoverno del Re aderisce ‘ad una so- 


RESA e tn 


spensione d'armi to giorni ‘tra IeAustria € 
Italia. see è 

Spero che saranno senza ulteriore ritardo sta- 
bilito colla mediazione della Francia Je condi. 
zioni dell'armistizio , sulle quali it Governo del 
Re non ha mutato pensiero e che rimangono 
duelle Che furono deliberate in Consiglio dei 
Ministri fino dal 9 ‘contente. vi 

Le Conferenze avute dal 18 in qua dal Re é 
dai suoî Ministri con'S. A, L il principe Napo- 
leone hanno ‘avuto per risultato un accordo. di 
vedute il quale, ove fosse ratificato dal Governo 
dell'Imperatore, renderebbe possibile un imme- 
diato componimento. | 

- Gradisca, ece, 

Firm. — Visconit- VENOSTA. 

-——T————sDi su 

È RIORDINAMENTO 
DELL'INSEGNAMENTO NAUTICO 


Pubblichiamo la rélazione del. ministro di 

agricoltura, industria e commercio, concer- 
nente il riordinamento dell’ insegnamento 
nautico: 
i Sire, 
Curà precipua di/questo Ministero fu sempre 
quella di dare-all'insegnamento', tecnico tutto lo 
svolgimento di cui è suscettibile e qual.è ri. 
Ghiesto dai bisogni ‘del paese e dalle presenti 
condizioni della seienza e. della pratica. il amb 
dell’insegnamento tecnico, che domanda imme- 
diati miglioramenti, è. quello che riguarda le 
scuole di nautica. 

La legislazione: marittima: ‘dello'v’Stato colla 
pubblicazione del. nuovo codice. .per la marina 
mercantile si è fatta uniforme per tutte le.re- 
gioni italiane ed informata a prineipîi di libertà, 
ma l'istruzione: da. farsi. alla gente, che!si de- 
dica alla -marineria, «0d. alle professioni che ne 
dipendono, non ricevette dal regolamento del 
18 ottobre 'dello scorso anno un completo ordi: 
hamento. . 

Le'sorti commerciali del mostro paese, quali 
tn passato glorioso e la nuova. vitalità risve- 
gliata sembrano ripromettere, poggiano in gran 
parte sullo sviluppo della marina. mercantile ‘e 
Sull’intelligenza degli uomini, di. mare. Mentre il 
mio collega; il ministro della marina, procede 
alacremente a dare consistenza ed organizza: 
zione a questo particolare elemento dell'attività 
nazionale, egli è mio de sdi.copcorrervi, per. 
quanto mi riguarda, coll'istruzione la meglio ap- 
propriata e la più opportuna della gente di 
mare. ì ‘ 

Questa. parte: d'insegnamento, fu già l'oggetto 
(di studii precedenti, dei quali il ministro della 
mîrina ebbe a tener conto nello stabilire in 
principio | di: quest'anno. le condizioni \d’abilità- 
zione. per conseguire; i diversi gradi: della car- 
Tiera marittima mercantile. Intorno a ciò non fu 
‘ommesso  d’udire il parere del Consiglio del- 
l'Ammiragliato, «il quale dava alle massime a- 
dottate la sanzione. della, sua esperienza de au- 
torità. Ora è indispensabile che. siayi corrispon 
denza {fra le esigenze richieste dalla legge per 
i varii gradi colle materie da insegnarsi 


sì‘che un. tale. inconveniente non si protragga 
nell'anno scolastico in corso, conviene predis- 
porre che alle vigenti disposizioni succedano 
altre più consentanee. 

Per ‘queste considerazioni, che vintaressano 
grandente l'avvenire della nostra marineria ,..io 
mi sono indotto a sottoporre d'accordo, col mio 
collega della marina all'approvazione di V. M. il 
seguente schema di decreto! 

In. esso ini. sono studiato di; provvedere .sol- 
tanto ai più ‘urgenti bisogni, senza toccare, il 
regolamento per l'istruzione industriale e pro- 
fessionile emanato lo scorso anno) e senza e- 
mettere i alcuna disposizione, che potesse risul- 
tare meno; esatta 0 meno: necessaria. dopo la 
pubblicazione della relativa legge. 


(Segue W decreto relativo) 
= — 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Constilulionnie! del 26: 
« Contrariamentè a‘ciò ch'éra stato'aniun- 
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Zidto da parecchi giornali ungheresi, 1 impe- 
ratore» d'Austria, nel ricevere l'indirizzo della | 
Dieta di Pesth, non ha fatto alcuna risposta a 
questo documento che richiede un profondo 
esame. 

« Da ciò che si sa del soggiorno del sig. 
Di Beust a Pesth, pare che il gabinetto di 
Vienna farà al-partito magiaro tutte le con- 
cessioni conciliabili con l’unità pui dell'im- 
pero e coi doveri che gli sonò imposti dagli. 
interessi delle altre nazionalità sia nell’Unghe- 


ria stessa, sia nelle altre provincie. della mo- È 
r 


marchia. i 

« Il gabinetto di Vienna è di parere che’ 
male s’intenderebbe la politica di conciliazione . 
contentando soltanto i magiari, vale a dire 
l'ottava parte della popolazione dell’ impero 
e scontentando gli altri selte ottavi, che mon 


ita, n vito, conti ito 
vogliono il predominio. magiaro, nè:la supre-'| minacciata, nòn ‘ha avuto, com’ èra sta ; 


mazia germanica ‘0. slava. Si dice che: iliusi+ 
gnor Di Beust, non abbia lasciato , a questo 
riguardo, veruna illusioue ai capi del partito 
mhagiaro. 5 

«Questo ministro, secondo i giornali di 
Vienna; doveva prendère un breve congedo 
per recarsi a Dresda, dove lo chiamano affari 
di famiglia. Il principe di Metternich aspette- 
rebbe il. ritorno . dél signor Di Beust, che 
deve aver luogo ai primi dell’anno, prima di 
venire ‘a Parigi a'ripigliare le proprie funzio- 
ni; Così stando le cose, non'‘è probabile che 
l'ambasciatore d'Austria possa essere presente 
al;;ricevimento del. capo d’ anno alle Tuile- 
ties. » i 

La Camera dei signori di Prussia ha ap- 
provato il bilancio pel 4867, colle modifica- 
zioni votate dalla Camera dei deputati. 
| Questo voto avrebbe incontrato maggiori 
difficoltà senza’ l'intervento del conte di Bi- 
smark, che, «in qualche modo, difese le pre- 
rogative della seconda Camera contro gli, as- 
salti di un oratore ultra conservatore, il sig. 
Di Kleist-Retzow. 
{ {« Il Governo, disse il ‘sig. Di Bismark, non 
può considerare «il voto. della Camerà sui 
fondi straordinari. come una violazione della 
costituzione ; se ciò avesse creduto, lo avrebbe 
dichiarato alla Camera dei deputati. Non l'ha 
fatto, ma ha colta quest'occasione per termi- 
nare il conflitto, con la convinzione ‘che non 
è utile, negli vaffari costituzionali, il rimettere 
tutto in giuoco, anche quando non. si é sod- 
(isfatti in alcuni punti. La. vita costituzionale 
hon. può essere diretta con regole matema- 
tiche e neppure giuridiche, essa in realtà pro- 
cede. per transazioni. Io' considero come una 
buona fortuna pel paese, e sovratutto: per le 
relazioni coll’estero, che.lanno ora n: parti 
colare interesse, che il conflitto sia terminato 
e che la maggior parle dei nostri antichi av- 
Versari abbiano accettata la pace. Una conclu- 
sione siffatta non soddisfa mai tutti i voti, tut= 
tavia dobbiamo rallegrarcene. Potrei, come 
membro. della Camera dei signori, manifestare 
il mio dispiacere. per le riduzioni che sono 
state fatte, ma giammai dichiararle incostitu- 
zionali. > : A 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] , 


Pariei, 25 dicembre, —In-questo giorno di 
festa universale i novellieri fecero sciopero e 
la politica dorme. Tutti i pubblici uffizi sono 
(chiusi e’ la posta ‘stessa si riposa oggi ‘per al- 
cune ore. Quinili, nessuna notizia enemmeno 
nessuna diceria. I giornali hanno preso il mi- 
glior, partito che per essi si potesse; oggi non 
compariranno quelli della sera e domani non 
compariranno quelli del matlino. n 

Mancando i giornali scendiamo nella strada 
per,.guardare Ja folla che circola sui doulevards 
intorno alle piccole botteghe delle quali, in 
quest'occasione, la polizia autorizza lo stabili- 
mento sulla pubblica via. Certameme Pafftuenza 
non manca, ma le tasche de’curiosi ebbero già 


bilita con un. numero sufficiente di esperienze 
esatte ‘e concordanti, che in ogni circuito mi- 
sto formato di uno, strato di terra, e di un 
filo metallico di cui le estremità poggiano nel 
suolo, è sono costruite in modo da non pro- 
durre alcun errore, esiste una corrente elet- 
irica che circola in una direzione costante, 
ogni qual volta queste estremità siano poste nel 
suolo ad altezze diverse. Questa corrente è 
ascendente nella parte metallica del'circiito; 
la sua intensità aumenta a misura che le linee 
sono più lunghe ed ‘a misura che la diffe- 
renza di livello fra le loro estremità è più 
grande, Così nelle linee Drevissime delle col- 
line di Torino è Firenze, la deviazione ‘èrà 
da 15 a 20 gradi; fra Pontedera è Volterra 
questa deviazione era da 20a 25 gradi € nelle 
Tince da Aosta a Courmajeur fa deviazione è 
arrivata a 40 e 50 gradi, nialgrado l'aumento 
di resistenza del’ circuito metallico. Queste 
lesgi sono turbate dalla presenza di uragani 
e dalle grandi perturbazioni atmosferiche. 
Quanto ‘alla causa di queste” correnti io non 
ho che aggiungere al poco che ho già delto 
nelle memorie antecedenti; collegate coll’appa- 
rizione delle aurore boreali e delle grandi va- 
riazioni del mignotismo terrestre, ini sembra 
sempre più probabile che’ queste correnti 
siano in correlazione‘tollo stato elettrico della 
terra è dell'atmosfera, è ‘che le leggi di -que- 
ste correnti dipendano dalla distribuzione di 
questo stato elettrico , secondo la latitudine, 
altezza, natura e conformazione del suolo. 


Tn questa stessa seduta il sig. Simonin ha 
esentato una nota riguardante gl'istrumenti 
ell’età della pietra trovati nell'America Cen- 
trale. Questi istrumenti sono uno scalpello per 


tagliare il metallo, un punteruolo per lavorar- 
lo, e dei brunitoi per pulirlo: Questo scalpello 
è di forma triangolare, alto:0, 405; largo 0, 
035: nel suo'pieno; l'altezza maggiore sorpassa 
appena 0, 045: formato con una roccia si- 
licea' nerastra e pulito alla sua base» come 
im’ascia di'bronzo. Il puntaruolo èdi silicerossa, 
la sua forma è quella dij due piramidi trian- 
golari addossate base a base, avente; ‘una di 
esserm’ altezza: quasi doppia dell'altra; altezza 
totale di questo: puntaruolo è di 0, 075 ela 
sua più grande larghezza alla base delle due 
piramidi ‘è ‘di’0m, 045. Come particolarità 
curiosa,  devesi notare: che il punteruolo 
porta lateralmente, in alcune parti, delle trac- 
cie lasciatevi dall’oro. Giò, secondo l'opinione 
del ‘signor Simonin; significa che ‘in’ qualche 
modo ha dovuto servire di pietra da para 
gone. 

I Htufitoi in numero: di due, sono delle 
breccie, di forma irregolare, della grossezza 
di un ‘ovo di piccione. Gli anigoli sono varro= 
fondati ‘0 taglienti. La selce'è bianca, ‘venata 
e ricorda l'agata. 

Gli studi paleoetnologici crescono sempre 
più d'importanza e costituiscono tina. scienza 
avcui sì presenta un Irillante avvenire. De 
stinata ‘com’è a cambiar faccia alla storia del 
generef umano,  rovesciando : delle' tradizioni 
che sino ‘ad'ioggivsi*volevano imporre! come 
dogmi. T suoi cultori; già abbastanza  nume- 
rosi, ‘oggi hanno:giornali e tengono congressi, 

Ùl Congresso paleoctnologico (internazionale; 
fondato”lo scorso vanno alla Spezia dai natu- 
ralisti italiani, ha tenuto la sua prima sessione 
dal: 23 al 25 di ‘agosto decorso in Neuchatel 
(Svizzera), ‘sotto la presidenza dell’illustre pa- 
Tevetnologo E. Desor, Vi.intervennere moltis- 


simi illustri scienziati dei due mondi e sol- 
tanto mancò: fra. di. essi chi rappresentasse 
l'Italia, tuttochè ‘oggi nel Regno=siano lode- 
volmente: coltivati gli studi sulle “antichità u- 
mane preistoriche. 

1728: invumaula del Ginnasio idi quella 
città, ebbero'luogò due distinte adunanze; La 
prima venne aperta dal Desor con ‘un applau- 
dito discorso vin cui tessè egregiamente la 
storia ‘della  paleoetnologia . nella Svizzera, e 
pose ‘in chiaro lo Stato attuale: e l'indirizzo 
delia scienza medesima in quel paese. Parla- 
rono successivamente il Vogt:sopra un. eranio 
umano dell’epoca della! pietra rinvenutora 
Greng; .il-Dupont sulle scoperte paleoetnogra- 
fiche per lui fatte nelle: caverne. del Belgio ; 
il Delanoue sugli ‘umani avanzi ‘giacenti nei 
depositi: quaternarii antichi della Fraricia.; il 
Desor sopra alcune stoviglie» dell’epoca della 
renna) raccolte ‘ dal Delanoue ; vil» Forèl ed il 
Costa de’ Beauregard sopra varie: antichitàla= 
custri; il ‘Bertrand*sul sistema da lui seguito 
nella compilazione della prima parte «delisuo 
dizionario ‘archeologico. delle Gallie; il Vogt 
dinuovo. sopra! una ‘mascella! umana della 
Naulette; “il »De Mortillet sul suo libro «Le 
signe de la ‘croix ‘avant le christianismo; » e 
per. ultimo il. Ritter: sopra! alcuni strumenti 
preistorici in bronzo, sul modo di ‘riconoscere 
facilmente Ja data cui le» palafitte risalgono e 
finalmente sopra una patologica. deformazione | 
di ‘antico cranio @mano, 

Nella seconda ‘adunanza poi elie»sitenné lo 
stesso’ giorno; il Quiquerez fece am: lungo ed 
importante discorso sull’industria’ del: ferro neî | 


TIZI ESSO A EER E E 


gli indiani, toccando del modo col quale quei 
selvaggi le fabbricano; il-De Rougemontrias: 
sunse Je conclusioni dell’opera sua «L’agedu 
bronze* ou.des;sémites en occident, » 'Ecker 
favellò di alcuni» antichi . cranii: del ducato di 
Baden, ilVogt.di ‘éranii etruschi ve romani, e 
UHis di cranii svizzeri; il Desor accennò l'ò- 
pinione sua che cioè ne'tempi preistorici vi 
siano. state vin. Europa migrazioni «dal sud al 
nord; dopo di che il Desor chiuse Vadunanza 
porgendo una larga rassegna di un’opera del 
Letourneux sui monumenti. preistorici dell'Ai 
geria, 

Nel.giorno:24 successivo, parte dei mem= 
bri del congresso; guidati dall'illustre Morlot, 
recaronsi a visitàre le celebri collezioni di 
antichità lacustri. del colonnello Schwab: a 
Bienne, del dottore Ulhmann a. Minchéen- 
buchsée;- è del.maseo di Berna. 

La mattina (del 25 i paleoetnologi.. raccolti 
in Neuchatel y guidati dal Desor!, assistetterò 
afuna pesca, di antichità lacustri, fatta» 'nel 
lago che bagna quella»città ; nel‘ posto detto 
Auvernier. Le reliquie raccolte consistevano 
segnatamente in frammenti ‘di stoviglie. 

Nel pomeriggio dello stesso dì «ebbe luogo” 
} adunanza di chiusura, con undiscorso del 
Desor in cut: Vennero. largamente ‘discusse 
tulle. le Quistioni che. si riferiscono valle 
antichità, lacustri. Non è avdire «con quanto 
oriterio!.e con quanto sapere il Desor casse 
ditale subbielto; Îl'suo recbnie. e fon mai 
abbastanza lodato tibro : Les palafittes ou cone 
strtuctions. lacustres du lac de Neuchatel, ci di- 
Spensardal. dovere menomamente favellare del 


tempi preistorici del Giurabernese ; ‘il: Clement | 
presentò una importantissima‘série di oggetti | 
lacustri, e.il De Pourtalès freccerin: selte de- 


Valere del nostro paleoetnologo. 
L'assemblea, innanzi di sciogliersi, deliberò 
che: nel venturo anno il congresso «si debba 


una larga breccia dalle cene della notte 
Quanti che hanno cenato troppo bene. 
sera è che non sapranno oggi come pranz 
Non importa, si passeggia, giacchè il pop 
parigino ama di vivere all'aria aperta ed è. 
lieto quando pùò soddisfare la vista che 
può riempire lo stomaco. Domani tutte 
steapi erranti rientreranno fino a domenica nel. 
veare del lavoro per farvi una nuoya Prov 
Vista di curiosità per gli splendori del nuov 
anno. 3 ca 
Spigoliamo ‘ora (ualthe rara notizia. 
gati degli Stati del nord della Germania. 
conferenze: relative all'ordinamento del Pa 
mento hanno. lasciato Berlino e si sono 
riornati fino al 2 gennaio. 0 
- Il generale ODonnel che segue collo sguardo | 
da Parigi il movimento da gu e uardo 


la guerra. : 
Questo fondo sarà « 
norme seguite per 


cui la 


speso segrete so 
l'intenzione di rientrare nel. proprio paese, | sizione del Mini 
non essendo ancora tali le condizioni di que-. Il credito 3 
sto da favorire i suoi progetti, #44 | gito capitolo, n 
Il generale Fleury è ritornato ieri a Pari: dinaria d l 
Si aspettava con un po d'interesse il rice- | golla den( ne; | 
Vimento del generale Dix, inviato dagli Statil! | qperazioni da farsi da 
Uniti. La' curiosità pubblica non è stata sod-i 4. Un regio decreta 


disfaita, Tutto si è limitato ad uno scambio; 
di cortesie sotto le quali-è ben difficile sco- 
prire il pensiero politico ché vi si nasconde,” 
Il Moniteur di questa mattina: coùlienewm 
lunga relazione indirizzata all’ Imperatore dal. 
guardasigilli sull’ordinamento de’tribunali tivi! creti del. 22 e_29. 
in Algeria, e pubblica ‘il detreto'‘che’ regola. —combre: ji 
questa nuova istituzione. Esso pubblica. inol-. Comm, Guglielmo 
fre un decreto che regola la proprietà indi- à sséllo di d.a classe ne 
viduale sui terreni posseduti dalle tribii ‘arabe. rale della R. marina, 
Da due giorni, lo stesso Mawitéur pubblica, gere la direzione-ger 
in ogni numero, lunghi elenchi di promozioni. {are presso il Ministe 
nell'esercito e. nell'ordine della Legion d’onoi qua indennità di L, È 
Il 4° gennaio è un'epoca climaterica per le cemibre 48660005 
promozioni. :, : ù in È loco) 
Abbiamo da registrare un’altra disgrazia di % ig - 
Strade ferrate. Un convoglio di viaggiatori ’inchiesta sopra i 
è scontrato, non si sa per cate Seite Le ton 
ton un convoglio di merci. Vi furono dodici mento, id. id. 
persone uccise, per confusione della Società Il cav.’ Camillo) Qu: 
delle strade ferrate. I feriti sarebbero in Ti i | 
mero "di venti, cinque de’quali ‘assai grave. 
mente. 2% 
Se. le proposte prussiane ‘vengono accettati 
l'obbligo del servizio nell’ esercito dell’Uni 
del nord. sarà ridotto da 19 a 42 anni, 
quale riduzione equivale alla soppressione de 
seconda laudwehr. Il servizio attivo sard di tre” 
anni, Quello della riserva di ‘quattro, quello’ 
della laudwehr di cinque. agi 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzena Ufficiale ‘del 28° corrente. 
contiene : nifitp} 


4. Un decreto di S.A. R. il principe Eù- | 
genio in data dell'14 ottobre, a tenore del 
quale nella parte straordinaria, del bilancio i 
passivo del Ministero dei lavori pubblici per, 
Panno 1866 sarà inscritto un fondo di quat- 
tordici milioni di lire con applicazione al' ca-” 
pitolo ‘col n° 448 bis e colla’ denominazione? 
Ferrovia del litorale ligure. i 

Nel bilancio; straordinario del 1867 e, dei, 
successivi esercizi verranno inscritte le som= | 
me occorrenti per il proseguimento degli anzi- 
detti lavori. ; 

Nel bilancio ‘attivo del 1866 ‘ed ‘in quelli 
degli esercizi. successivi sarà.inrefittorapposito 
cpiiele per applicarvi le somme. che deve. 
‘rimborsare la Società delle ferrovie romane, n ;tà 
a termini degli articoli 7 e 8 della conven, ping novi 
zione 141 ottobre corrente per le spese falte! î SLAVE 


* ‘ 9 i cfg] mento, E 
e da farsi relative alla suddetta ferrovia di È Il prefetto di pal 


gqure, e 9 472 del matti 
2: Un R. decreto. del 7; giugno, com il quale, t| *e 9 112 par: 
‘I HA x x 

è aperto al Ministro della guerra un credito, | Von Fee ta 

(| Stato. 


nore del quale la pr 
sione consultiva perdi 
menti ‘storicitecdì bel 
* data al prefetto di qu 
5. Le segnenti:‘non 


nerale della ‘R. Maril 
della Commissione a 
nelle provincie venet 
commissario di 4.a € 
gone; ‘chiamato ad al 

6. Alcune disposizi 
ma del genio. 

7. La notizia che 
cembre 1868 S. M. 
tanti il nuovo ordin 
tiglieria e genio, @ 
| | giore-(uffiziali.e per 

8. Elenco di. .mo1 
venute nel. personal 
nanziaria durante il 


La Direzione gen 
la situazione delle | 
prendiamo che ammi 
il totale dei fondi 
glietti di Banca che 
30 novembre 1866 


PARLAME! 


SENATO 
Tornata | 
Presidenza del 
La tornata è ape 


!|\Eéco in qual: guisa di ‘un oggetto ‘di pura! 


£) roga dei diri di) 
| ecclesiastici soppi 
Viato alla Commis 
altra volta. ù 
Il Senatò si Tim 
onde esaminare il 
sercizio provvisori 
Berti (minislx 
legge, l'uno conc 
l’altro 1? orditiami 
Visconti-Wen 
che sarà stampati 
Cibrario dà | 
rizzo in risposta 
È approvato. 
Il Senato deci 
ricata di presenti 
Senato, in occasit 
à pure presenti 
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desca; Cambray. 
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propone la cony 
È conyalidata, 
Tanzi riferis 
natore dell'on, < 
È convalidata 
L'ordine del 
Senatore Matten 


tenere in Parigi durante l'esposizione univer- 
sale, sotto la presidenza di Edoardo Lartet.» 


Chi avrebbe maircreduto chè un mattone 
fosse un documento storico , una pergamena 
che attestasse il progresso umano? Eppure îl 
professore Unger di Vienna, nei maltoni delli 
piramidi egiziane | ha Ipotuto ‘rintracciare di 
dati importanti sulla storia industriale di quel- 
antico popolo. Esaminando in mattone della 
piramide di Dashour, fabbricata 3400 anni 
circa innanzi la nostra éra, egli, colla scorta sì 
del microscopio , ha riconosciuto che il limo: | 
del Nilo, di cui sono fabbricati quei. mattoni, | 
contenevano, non solo una» certa quantità di 
materie animali. e-vegetali,' ma ancora un gran 
numero di frammenti di sostanze manifattu= 

rate. Da ciò si può concludere che--1\ Egitto 
ha dovuto godere da oltre 5000 anni di un 
alto grado'di civiltà. 

Il ‘professor Unger, coll’aiuto del microsco- 
pio; è ‘stato ‘purè in grado di seuoprite in 
questi mattoni un numero considerevole di 
Diarite che a' quell'epoca crescevano in Egitto. 


A 


‘ciiriosità, quale può essere un mattone di um 
antico monumento, se ne'è fatta ‘una pagina | 
di storia, su ‘cui ci è dato leggere ‘lo stato 
delle industrie in quelte remote epoche. ‘Ciò 
dimostra ‘chel scienza sa ‘cavar. partito di 
tutto per allargare il suo dominio. ‘Questo è 
il supremo scopo cui essa tende , coj suoi 
sforzi, ed'il‘prof. Unger certo vièné ad ‘al-. 
ditare un'nttovo sentiero sul quale possiamo 
incontrarci in ‘qualche successo, da 
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è disfrazi g 
Viaggiatori 
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8 corrente 


rincipe Eu- 
tenore del 
lel bilancio 
pubblici per 
lo di qua- 
done al a- 
iminazione 


41867 e dei 


bi Sti colla denominazione: Spese segrete relative ad 


ite le som- | 


degli anzi- 
in quelli 
Lo apposito 
che: deve 
ie romane, 
la_ conven- 
spese fatte” 
errovia li- 


som il quale: 
credito, 


—- 


| tanti il nuovo ordinamento delle armi di ar- 


lire trecento mila per 
guerra. IEZODI | 
A queste sea "a ne con le for- 
giò Seguite per Je spase elle gravitàvano sui 

i segreti del Ministero dell'interno. 

Îl credito suddetto satà sapplicatò ad' appo- 
ito capitolo sbtto: il' mumero 52 nella parte 
straordinaria del bilancio della spesa del 1866 
] Ministero della guerra, e ‘colla (denomina 
ione — Spese segrete di.guerra..; , 

‘Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, in data del 30 giugno, con il quale è 
to al ministro” per gli affari esteri un 
credito di lite cinquecetito mila per ‘ispese 
segrete relative ad operazioni da farsi durante 


spese segrete di 


la guerra. ( \oigrt 
Questo fondo sarà amministrato colle stesse 


AU norme seguite per gli. altri fondi che per i- 


È spese segrete sono annualmente posti a dispo- 
sizione del Ministero medesimo. 

Il credito suddetto’ ‘Sarà applictito ad ‘appo- 
sito capitolo sotto il'n.'24 nella parte straor- 
‘dinaria del'hilanciò dell’estero' pel' 1866, e 


operazioni da farsi durante la. guerra. 

4. Un regio decreto del 2 dicembre a’ te- 
nore del quale la presidenza della Commis- 
sione consultiva per .la costruzione dei monu- 
menti ‘storici’e di belle arti di Genova è affi 
data dl prefetto di quella provincia. 

5. Le segnentinomine ‘fitte con règii de- 
creti del 22 e: 29. novembre. e. del 2 di- 
cembre: 

Comm. Guglielmo Acton,; capitano di ‘va- 
stello di 4:a classe Nello stato maggiore gene- 
rale della R. tnatina',  vienè ©Htiamato a règ- 
gere la dere -generale»dele servizio mili- 
tare presso il inistero della hiarina coù l'an- 
nua indennità di L. 1,200 a dafare dal T.o di- 
cembre 1866: > »E 

Chiodo, comm; Agostino» generale del ge- 
nio, è nominato membro della Commissione 
d'inchiesta sopra illîmateriale della R. marina; 

Valerio ing. 3 deputato el. .Parla- 
mento, id. id. oi Quae 

N cav. Certi daranta, commissario ge- 
nerale della R. Marina, è nominato membro 
della Commissione amministrativa marittima 
nelle provincie venete în ‘sùrtogazione * del 
commissario di A.a elasse cav Sebastiano Mi- 
gone, chiamato ad altre finzioni! 

6. Alcune disposizioni nell'afficialità dell’ar- 
ma del genio. 19 

7. La notizia che nell’ udienza del 14 di- 
cembre 1866 S. M. ha firmato i decreti por- 


tiglieria e genio, .e.del Corpo»di.;stato magr 
giore (uftiziali.,e personale: civile). 

8. Elenco di. momine «e disposizioni, av- 
venute nel personale \dell’amministrazione fi- 
nanziaria durante il mese di ottobre 1866. 

La Direzione generale del Tesoro pubblica 
là sittiazione delle lesorerie ,, dalla. quale: ap- 
prendiamo che ammontaya a L. 399,375,371.91 


il totale dei fondi in humetario ed in bi- 
glietti di Banca che.si trovavano in cassa il 
30 novembre 1866. a 


VIRA an SH 
VAMENTO ITALIANO 
PARLAMENTO ITALI 
SENATO. DAL REGNO: 

Tornata del 28 dicembre 

Presidenza del-conte @abrio Gasati. ... 

La-tornata è aperta» alle -ore 2 1j2. colle 
solité' formalità. + && — 0° & È 
+ Mellavitis Dnovo Senatore presta giura- 
mento. ner ì ; 
Il prefetto di palazzo scrive che martedì 
alle 9 42 del mattino S. M. il Re riceverà, 
nei grandi appartàmenti; i grandi Corpi dello 
Stato. î 3 dal da 
a} ita îl progetto per È eserci- 
sica enti a pro- 
roga dei diritti d’ipoteca. spettanti jai Corpi 
ecclesiastici soppressi. { Quest ultinio sarà, in- 
viato alla Commissione che già lo esaminò 
altra volta." © doi duna 
Il'Senatò sì tiunirà più “tiiti" negli “uffici 
onde esaminireil progetto ;di legge per l'e 
sercizio provvisorio. a 
Borti (ministro), presentardue progetti di 


le scuole normali e 


che sarà stampato e 


superiore di cni egli era vice-presidente, egli L’ onorevole Berti parla poi lungamente | non poteva produrre fuorchè la chiara coscienza |. 


certo non prenderebbe la parola se non cre- 
desse fermamente che questo Consiglio fosse 
stato di grandissima utilità all'istruzione pub- 
Dlica. Egli è dunque prima ‘di tutto ad un 
Sentimento di dovere ‘che è' ispirata questa 
Interpellanza, egli è alla persuasione che, sops 
primendo il Consiglio superiare, il Governo 
non ha seguito i dettami della legge è della 
giustizia, egli è alla persuasione che soppri- 
mendolo. si è danneggiata grandemente la 
pubblica istruzione , che bisogna attribuire la 
decisione presa dall’onosavole, Mattéucci.di: fare 
questa. interpellanza. 

Arrivato a questo punto l'onorevole sehd- 
tore tesse la storia del Consiglio superiore e 
gli scopi pei quali fu-creato, e le incombenze 
che adempi per molti anni con buon suc- 
cesso, quali debbono essere le sue attribu- 
zioni e quali i Suoi rapporti col potere èse- 
culivo, 

In nessun caso il Consiglio superiore può 
essere considerato....come un corpo ammini- 
strativo, epperò. non sì capisce come il Go- 
verno abbia, potuto» valersi, ;della legge dei 
pieni poteri per decretarne Ja soppressione. 

Il Consiglio poteva col ‘suo sennò e colla 
sua forza morale ‘assistere. gli sforzi del mi- 
Nistro per il riordinamento dell'istruzione; 
ora invece queste funzioni sono!devolute a 
corpi amministrativi. Ea questo proposito 
l'oratore - dimostra - tutti gl’inconvenienti. che 
questo sistema presenterà» nella sua applica» 
zione. Ma quand’anche la soppressione - fossè 
utile il Governo non avrebbe potuto farlo per 
decreto reale e dovéva presentare quello del 
6 dicembre al-Parlamento, 

39 questa la ‘raccomandazione che Ponore- 
vole Matteucci ‘fa al ministro dell'istruzione 
pubblica, ed «è anche, sei’ Senato lo vuole, 
disposto a formularla;con'un ordine'del giorno. 

Berti (ministro) ringrazia l'onorevole în- 
terpellante' dei modi cortesi coi quali, ha vo- 
luto. fabe Te sue osservazioni. Gli rincrebbe 
soltanto di udire che l'on. Matteucci si la- 
@nasse ‘dei. modi ‘adoperati dal ministro nel 
sopprimere il Consiglio superibre  dell’istru- 
zione pubblica. Egli spera che Pon. Matteucci 
vorrà essere giusto, e che egli vorrà ricor- 
darsi con quali modi il Governo procedette e' 
il Consiglio? tutto e verso il suo vice- 
presidente; ‘il (uale Consiglio poi risorgerà 
perchè qui nom ‘trattasi pià ti distruggere 
questo Corpo, ma di modificarlo. 

Tn quanto poi ‘alla soppressione del Consi- 
glio superiore, di cui si lagna l'on. Matteucci, 
io debbo fargli osservare, che ‘essa non 
fu decretata nel. mentre ;il. Parlamento era 
aperto ; ma che, seppure. porti la data. del 
6 dicembre, esso è una conseguenza del de- 
creto del 24.otiobre 1866, firmato in nome 
del Gabinetto dal sig. presidente del Consiglio, 
e che tratta precisamente del riordinamento 
dell'istruzione pubblica. In questo decreto l’ar- 
ticolo 5 stabilisce, che til! Governo ha facoltà 
di sopprimere Corpi preposti | all istruzione 
pubblica, modificarli 0, ,cambiarne Île attribu- 
zioni. Egli è soltanto in forza di quest’art..$ 
del decreto del 24 ottobre 1866 che«il mini 
stro della pubblica istruzione ‘ha creduto do- 
ver, pubblicare jl deereto del:6, ditembre, col 
qualerè»soppresso il Consiglio superiore. 

Del resto, il Consiglio superiore: \d’istfu> 
zione pubblica non esisteva in. forza d’ una 
legge, ma fu semplicemente creata da un de- 
creto Reale eda un decreto ministeriale. 

Durante i momenti eccezionali che abbiamo 
traversato, ogni ministro pensò di valersi delle 
straordinarie facoltà congesse loro! dal Parla- 
mento per riotdinare 1 loro dicasteri. Ora; il 
ministro dell'istruzione pubblica ha creduto 
dover riordinare tutta Ja ‘pubblica listruzione, 
ma questo ordinamento nom verrà! egli forse 
discusso il giorno in cui il Parlamento discu- 
terà il bilancio ed i progetti di légge..che.il 
ministro dell'istruzione pubblica ha in questi 

iorni presentato ‘alle due Camere? si 

Del resto, il Govèrno non ha affatto abolito 
il Consiglio di pubblica istruzione, egli non 
lo ha che riordinato; egli non ha oltrepassato 
i suoi poteri, perchè difficilmente lil senatore 
Matteucci potrebbe trovare, nelle nuove dispo- 
Sizioni del Governo'ché al Consiglio supe-' 
periore sieno state tolte 10, attriblzioni che 
aveva'in passato; anzi, se Von Matteucci yuole 
essere giusto , egli troyerà, che le facoltà tali 
quali, vengono devolute: dal nuovo ordina- 
mento sono molto più-conformi allo spirito 
di quel Corpo ersond, se bene si pensa, più 
estese di prima. In tàtti i casi. poi nessuno 
vornì negare che in Avvenire {1 Consiglio, su- 


L indi i isteràmolto'più legalmente di prima; 

rio tura Gdl” progetto + d'indi-| perioreesisterà”molto.più legal rima 
sini Se dota cl GUIA le foot perchè” vivrà fe funzionerà in forza di una 
LATI, ee: | leggo. s” 

î Ri ide che la Gommissione inca- |. L'onorevole Matteueei ha patlatò dei prov- 
ricata di pr ‘e arSo Mis gli «omaggi del | veditori agli studi, ma evidehteinente, egli 
7 ‘prim do- | deve essersi male spiegato, perchè le sue 


Senato, in occasione del primo dell’ anno, 


vrà pure presentarle l'indirizzo. Questa Com- 
èdei senatori Bella, 
Marzuochi; Des “Ambréîs, Bond; Della Gherar- 
descay Cambray-Digny, Poggi erSaiì' Severino. 
alla nomina a se-. 
Antonini e, ne 


missione »sarà «i 


Poggi riferisce intorno., 
natore dell'onorevole Rolla 
propone la convalidazione. 

»convalidata. > RUE si 
- natore! dell'on: conte: Cittadella, 
\Beconvalidatale ar. è; i6ssst adu i 


x 


‘senatore Matteneci-intorno 
co rit 


pia di R, e nesso, 
nale lo miro i 
D gli dolga di 


riferisce intorno alla nomina a s@- 


L'ordine del giorno reca l’interpellanza del 
+ ii al-recente decreto 


iordi mito Tell'istruzione. 
Cesto Wrinaitnao la-più am- 


i | Vistruziono pubblica. 


parole d’ oggi sono învaperta ‘contraddizione 
con quanto egli stesso?Tdidéva a questo, pro- 
posito ‘nel 4862 in per relazione 


fesentata ‘al Parlamento; Il'&dverno non su- 
prebbe astenersi dal dovere‘ dî butare ‘uma 
sincera lode ai provveditori ed i 
“cessano in virti del R. decreto limp 
| dal signor senatore Matteucci, è o 


\ «funzionari etanvi spenti n Mu 
riguardo, i quali, Del 
retgere uoni: servigi: allo Stato. 


‘molti alti appunti 


teucci all'ordinamento» della pubblica istru 


reggevano 
difficoltà contro le. quali 
che tennero in, questi a 


i it portafoglio del 


| Felice, Coen, e, Augusto Soria. 


tori che 
‘nato 
i con 
‘l tanto maggiore piacere. inquantochè fra Si | 


operati, potranno” 


N vole-ministro-Berti risponde poi a 
Dn mossi dal’ senatore Mat- 


sone: parla delle differenti legislazioni ; che 
Lo agiva materia, dello grandissime 
i urtarono tutti coloro 


delle scuole secondaria e ‘dell’ istruzione pri- | d'un diritto, e la forte volontà di farlo preva- 


maria. A proposito di quest'ultima dimostra 
quanto il Ministero ha fatto per promuovere 
l'istruzione . primaria, ma crede fermamente 
che tutti gli sforzi del Governo a nulla var- 
ranno se; tutta“"la nazione non s' adopera a 
fare scomparire presto il numero stragrande 
degli inalfabeti. La nazione non può ‘istruirsi 
se essa non prende tutta parte a questa istru- 
zione. 

Il Governo non può nemmeno distribuire 
le somme stanziate nel bilancio per l'istra- 
zione. primaria se i particolari non danno ‘al 
Governo nozioni sui bisogni delle diverse 
provincie. Lo stesso senatore Mattencci allor- 
chè era ministro non potè distribuire le lire 
500,000 stanziate in bilancio: egli/non ne di- 
stribuì che 120,000. SI 

Io ho cercato, dice Ion. Berti, tutti i mezzi 
per rialzare la istruzione pubblica primaria 
per gli. adulti ;. ho creato dei comitati per 
promuovere queste scuole ed ho jà soddisfà- 
zione di dire che in 20 provincie, di cui fino 
ad ora»si potè fare lo spoglio, vi sono ora 
3000:.scuole popolari. per adulti. e che per 
conseguenza ‘in un anno il loro numero è 
triplicato. Del'resto, in Italia bisogna promuo- 
Vere l'istruzione pratica ,. l'istruzione .indu- 
striale; onde le finanze si possano, ristorare 
è mestieri che l'istruzione che si da al popolo 
possa tradursi in prosperità materiale. È dun= 
que. sommamente utile di proseguire in 
questa via evil Governo farà ‘certamente cosa 
savia circonidandosi di uomini ‘illiminati che 
possano facilitargli la strada. 

Matteucci ringrazia l’ on. thinistro delle 
spiegazioni: ampissime ‘che ‘volle dare al'Se- 
nato; in quanto poi all’interpellanza egli chiede 
al ministro se intende dare esezuzione al de- 
creto 6 dicembre senza averlo: previamente 
fatto discutere ed approvare dal Parlamento. 

Berti (ministro) troya molto facile rispon- 
«dere all'on. Matteucci; La legge 28 giugno da 
ai ministri la facoltà di riordinare i loro mi- 
nisteri e tutti:gli uffici da ‘essi dipendenti; per 
conseguenza, il ‘Governo non potrebbe per- 
mettére che il Parlamento discutesse,il decreto 
6 dicembre come un progetto di legge. Il 
Parlamento avrà soltanto facoltà di approvare 
l'o non approvare l'operato del ministro. 

L'’interpellanza non ha seguito. I 

Si procede alla votazione per la nomina dei 
membri mantanti alle Commissioni pernda- 
nenti. Sap 

Il Senato si riunisce negli uffici per esa- 


4 


minare il progetto di legge relativo all’ auto='Lizione; è. l'incertezza ,dialcune basi»di: stima, 


rizzazione dell'esercizio provvisorio. 
La seduta è sciolta alle, ore 4 3. 
Domani seduta alle 12. 


RONACA: DI: FIRENZE 


Riunitisi questa ‘mattina , 28', gli agenti di 
cambio addetti alla. Borsa» di Firenzd, sotto Ja- 
presidenza del signor Anselmo Vitta; deputato! 
alla Camera di commercio, a ciò espressamente” 
delegato, hanno proceduto alla rinnovazione 
del Consiglio sindacale, prescritta dai, regola- 
menti. Questo Consiglio è risultato composto 
dei ‘signori: Angelo Mortera; Marco  Nunes; 
Wais; Augusto Levi di ‘Giovacchino; Giuseppe 
Dina; Menasse Castri, e supplenti i signori 


Dopo di che riunitosi il Consiglio sindacale 
suddetto per procedere alla nomina del sin 
daco e del vice-sindaco, sono rimasti confer- 
mati nel oro ufficio di sindaco e vice-sindaco 
rispettivamente i, signori. Angelo Mortera e 
Marco: Nunes Wais: 


Ieri im mestissimo, corteo che prendeva le 
mosse da Borgo Pinti, traeva- all'ultima di- 
mofa Je spoglie di un. nobile intelletto, del 
conte Olivo 'Gabardi Brocchi, consorte d'Isa- 
bella Rossi fiorentina) di bella fama letteraria 
in Italia. Il funebre accompagnamento era 
composto dei membri dell’Accademia di belle 
arti suoi colleghi, di distinte persone, di a- 
‘mici e di ammiratori: delle virtù ‘dell’estinto, 
i quali gli porgeyano quest’ultimo tributo di 
‘onoranza e di affetto. Cittadino, fu di provato, 
antico patriottismo, di onestà, di giustizia, di 
lealtà esemplari; autore, dettò Parecchi scritti 
letterari e poctici, assai lodati, e fra gli altri 
l’opera ragguardevole in versi di ottava rima 
intitolata: Leggende storiche italiane, frutto di 
venti anni di dotto e coscienzioso lavoro che 
‘gli, procacciò, i. più lusinghevoli titoli ‘e gene- 
rale jplauso; ‘marito; padre, amico, semno @ 
raccolse infinita eredità di'affetti, di stima, di 
encomi, di venerazione. Mile, generoso; cari- 


elette virtù cristime e cittadine, che inse- 
gnò professore e poeta. Modello di-gentiluomo 


polo era reso 
stante ingegno, 


Visse amando, 


"NOTIZIE ULTIME 


Ecco 


tatevole, seppe ognora porre in pratica le più 


a nessuno meglio che va lui giustamente’ spet- 
tava il rispettoso e«mesto: saluto che. dal po- 
alla ‘sua salma. Erano, il pre- 
l'illibata onestà, la SPORCA 

rissi ‘obitàche ricevevano l'ultimo. vale. 
ng? consolando, -beneficando. Per 
lui i suoi versano ora quel pianto che.vi- 
vendo egli non fece mai spargere ad alcuno. 


M 
il testo? dell'indirizzo in risposta al 


‘aspettarsi. 


| forte'ed fingegnosa gioventii non dimentichi 


lere, guidarono l’Italia al glorioso compimento , 
dei suoi destini, ottenuto. mercè due nobili e 
poderose alleanze, e per vie.diverse da quelle 


\ che la saggezza umana poteva prevedere: 


L'Italia ne rende le prime grazie alla' Prov: 
videnza, indi al suo Re, che' Le'fu splendida 
guida, all'armata di terra e di mare, ed ai 
volontari, che sparsero intrepidi il sangue per 
la patria, all'aiuto di. due, grandi Nazioni, ‘al- 
l'appoggio morale ed alla simpatia di altre. 
Accresciuta, mercè la felice conclusione; della 
pace, ‘d’illustri. e «desiderate provincie, e di 
formidabili ‘difese, essa si stringe confidente 
intorno, al Trono, aspettando quell'accordo cui 
V..M.. accenna, tra la Chiesa e lo. Stato, che 
è volo e speranza non solo degl’italiani, ma | 
di tutto l'orbe cattolico, e che deve farsi per 
modo che la Chiesa, veramente libera e in- 
dipendente, nella sublime sua sfera, non rechi 
impedimento allo Stato nell’esercizio de’ suoi 
diritti sovrani e nello svolgimento delle sue 
legittime ‘aspirazioni. Questo sarà il suggello 
della nostra grandezza ed. anche il principio 
d’un» restaurazione del sentimento religioso, 
se in alcun'Inogo, per l’asprezza delle passate 
controversie, fosse per avventura debilitato. 
TV..M. coll. usato suo senno proclama giu- 
stamente che, fatta l’Italia, è tempo d’ordi- 
marla: definitivamente, provvedendo alle .con- 
dizioni interne militari, economiche, ammini- 
strative. Il Senato pienamente s'accorda nel 
concetto di costituir le forze militarì in modo | 
che senza troppo dispendio, l'Italia possa so- 
stenere il posto che le si.addice fra.le grandi 
nazioni. Ma spera che riformando gli ordini 
militari, si scioglierà il problema in modo de- 
finitivo, essendo le frequenti ‘modificazioni im 
questa:materia un flagello per la-finanza. 
Risparmi e grandi risparmi sono indispen- 
sabili per ristaurare le condizioni dell’ erario. 
Il Senato, «pera che il Governo di V. M., già 
entrato per questa via, vorrà proseguire co- 
raggiosamente il suo compito. Nè, sfuggirà 
alla sua saviezza la considerazione che una 
non dispregevole fonte di risparmio si tre- 
yerà nel fuggir.quel sistema d’ incessanti mu- 
tazioni di funzionarii provinciali, il quale ha 
nell'ordine ammlinistrativo e ‘nell interesse 
délle provincie, conseguenze più lamentevoli 
ancora che nell’economico. | ©* 

L’amor della pafria fa folleràre i tributi an- 
cordliè gravissimi 'alla fortunà privata; Ma ciò 
chè .pijt difficilmente ‘si tollera sondò i modi 
vessatorii nel-riscuoterti; è ingiusta, riparti 


causa di frequenti dispendiose controversie; 
per. i. contribuenti, p 

T.Senato ha udito con lieto animo dall’aù- | 
gusto vostro labbro, 0 Sire, la promessa di 
legvi riparatrici difquesti gravi inconvenienti. 
Nellesame di coteste leggi il' Senato adope- 
\rerà tutta quella diligenza e maturità di con- 
iglio che la M. V. e l’Italia sono in diritto di 


Sire, il Senato non può a meno.di rendere 
èmaggio ad’ un altro: grande principio da 
.NoM. proclamato: Ogni sollecitudine del Re e 
del suo Governo per far rifiorire le condi- 
zioni economiche d’Italia sarebbe. di. gran 
lunga insufficiente se non l’avvalora e lo fe- 
conda’ 1° attività, l'iniziativa individuale. L'in- 
'tervento del’Governo nelle imprese economi- 
che è utile in certi casi; più spesso nuoce. 
L'agricoltura, Vindustria, il commercio offrono 
fonti inesauribilî di prosperità al lavoro indi- 
viduale, intelligente. e. perseverante, al lavoro 
collettivo’ di «società private, fornite di suffi- 
cienti capitali e della mecessaria istruzione. 
N ‘Senato desidera con V.(M..che! la nostra 


che, ‘non discutendo sempre, ma sibbene ope- 
rando, i nostri avi‘arricchirono ed illustrarono 
la patria, 
La ‘pubblica ‘istruzione nei suoi varii rami, 
è specialmente nella tecnica, richiamerà le 
cure, del.vostro Governo, e tutia. l’attenzione 
del ‘Senato. Finora pur. troppo. si ‘è fatto un 
infelice esperimento di varii sistemi con po- 
chissimo” frutto Spériamo sîa (giunta l'ora di 
un ordinamento definitivo stabilito su fonda- 
menti migliori, , È È 

Sire, il Senato è persuaso che l'Italia sente 
là grande responsabilità che le inoombé; che 
saprà usare della libertà senza abusarne; che 
il Governo col senno è colla maturità dei suoi 
consigli, colla; stabilità dei suoi propositi, col 
valore degli uornini da esso, adoperati, acqui» 
sterà quella autorità di cui. ha bisogno per 
ben governare ; © che, pei governanti come 
pei governati , l'impero. della legge sarà in- 
tiero, evidente, assoluto, perenne. 


È ritornato a, Firenze l’onorevole cavaliere 
Visconti Venosta ‘ministro degli affari esteri 
che sì era per qualche giorno recato presso 
dei suoi congiunti. 


Nella. Gazzetta Ufficiale de 28 corrente 
si legge : ; 
La sera del 22 corrente’ fil&arrestato poco 
lungi da Rocca. San Casciano,il. famigerato 
grassatore Antonio Ercoli. detto, Martino. 
Questo arresto sì deve ai carabinieri Pa- 
stacaldi 40 Luigi maresciallo d’alloggio, Meazza 
primo, Luigi vige-brigadiere e Martinelli 40 


lotta coll’Ercoli, lil quale era armato di un 
fucile a doppia canna ed uno stile. 
— Gi scrivono da Caserta : : 
Jeri si è presentato al sindaco di Fonte- 


nato : Ì 
Sire 1 SER 
Estremi sacrifici, magnanimi ardimen 


discorso (della (Corona, approvato dal Se- 


ti quali 


Giovanni sarabiniere, ‘Essi sostennero lunga | 


Dispaccl: Bleti 
(AGENZIA STEFANI) 

tà STAZATO 
Parigi, 27. — La Paltio.e 


Fà 


colano che il numero dei che 

trovansi in Candia. asce Veni pg 5 
Berlino, 27. — La ( za Provin= | 

ciale smentisce che Bismark debba intrapren- | © 


Vf... ES) 
ne del N Hat; sia ee 
gute ©: Sarri) "ug? 
Trieste: 285 Si Nada! Atene ®B3 1" > 
Corre voce di un imtiffiente l'intervento 


Îl trasporto di emigrati, tandioli fatlò*da un 
vapore inglese. Lialacina ties iran 

L'ammiraglio americano, tha ; domandato. :al 
suo governo il permesso di destinare uu ba=*. 
stitîiento, allo sfesso,sehp@ii ti, 

Roma, 27. — Questa mattina. il, ministro 
delle armi , presentando alyPapa gli ufficiali » 
pontifici , disse: « Essi ‘sono tutti devoti a 
Vostra Santità, pronti a'combattere non i ro- 
mani, giacchè essi sono amici dell'ordine, ma 
gli stranieri che osassero venire a turbare la 
pace. » 


dai 
lag 


Il/Papa rispose di nony dubitare dei’ senti? 
‘menti dei suoi SALI icton Nat Ni 
ciali d' invigilare' sui | i sui fanno è 


MIT 


«Ala Sant Sed i 


assegnamento i ner 

eccitò a mantenere . fre loro “goncordia s10 
pace e moderazione 3 di: resistere «alle sedu= 
zioni ;e «di perseverare inella, «difesa della 
grande causa alla quale-la Provvidenza li ha 
chiamati, essendo da causa della religione e 
della; giustizia. atotite (8) 


i, 28: — Il-Monitenr reca ‘un'dis) I 
ciò dell'ammhitaglio Toze! ‘in dati’ ab, n 
il quale annunzia, di. av@ presa del 
stesso mese Kanghoa,, Ga 

Corea, ia — Db al stud ag cm ovogt 
L’ ammiraglio aveva ricevuto'mel: 49 tima 
lettera del Re di Corea, alla quale aveva ri- 
sposto facerido' conoscere la ‘soddisfazione che 
reolamava.' ‘Roze > trovavasi* ancora il ‘22 ‘a 
Kanghoa. 

Madrid, 28. — Nei circoli bene informati 
assicurasi chela Reginaabhiafirmatoril deereto 
di ‘scioglimento: ‘delle. © 20490 1 


Vienna, 28. N Credito mobiliare darà 
Sette fioriti a ‘conto del divento. pe 
Costantinopoli, 28. —LesYoci -d'invasionix; 
in Turchia si riducono all'entrata di alcune 
bande'di briganti nella Tessalia. ._. _, |». 
Il governo italiano, ‘in rifargzione del can- .; 
noneggiamento contro. il,vapore Principe: Tom- 
maso, domanda ‘un’idennità di 52,000 -fran< 
chiy la destituzione del'capitano turco, @ che 
sia salutata la bandiera italiana. 


ogovenit la if 


gii il EIA 
‘GitrOstRA DELLA BORSA Dr PARIGI 


Fondi francesi,3.%o 
» > I 
Consolidati inglesi. 

bi Rx EONDAO cole 
Tialiano 5 ©. in contanti 
» 45 gennaio, ,,,; 
n) »_. fine mese , 
t_ NALORI DIVERSI 
Az. Uredito mob. france: 
» >; » italiano © 
» » » spagnuolo 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 
» ». Lombardo-Ven, 
» ». Austriache 
» » Romane 
Obbligazioni a ceti 
"> ferr.di Savona 


mist 3 


GIACOMO DINA; Direttore. 
Giovanni: RomsALDO, \gerente. 


x zl ontab aid 
BORSE DI UCOMMEROIO 

Abask DI rime del 28 dicembre. | 

5% s 56.98,d,.- 56.00 

tà. Piton 


LEIDA s0tt. 5a: 
RE AR SE 
Az. Banca naz. tosc: 
Td, Banca naz, er 
gno d'It. ex conponi 
Na. Str. Ferr. om. 
Ja,Str:Ferr. livorn. 
Ta. dedotto il suppl 
Obbl. 3°" delle sud. 
Obbl. ded Ain è 
serie complota . 110! 
Td, inserie di una e due C. 
Obbl.ins. non compl i 
Impr. ‘doman, ‘8%; 
Bopvitin pico: pezzi a Ù 


ice e, dol 5% -56-90- 

ez , 

Napoleone, d'oro 24 09 F du 08 01: 
fiozsa Di erwovA del 27 dicembre. 


U]t. corso... Corso p... i 


doi 


oggi + d" 390 — 


Tha. 
i pnl 
38 L0t18, INIL 


Bo, Rendita itàliana cont... , 56 85,1 nn96 65 
» » » im —_ — pera 
Banca d'Ilia contig jet no caso 
Obbl. Beni Deman. hc _ ue 
’ . mM Lia 


ponsa pi MiLaRo del 27 dicembre. 
Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana 5° } i =[=56 60° 62 
Azioni Banca Nazionale i) IO — -— 
» Strade Ferrate id, 220 — — — 
Qbbl Str.Fere. L.-V. Italia 0235 — — — 
’ ». Meridionali.b eco! —185— 
». Beni demaniali nu 88900 
» ©Gittà dî Milano11860 Be mai 


chiari il brigante. Loreto di Cocco, apparte- 
nente alla antica banda Chiavone. 


TT _————_—_———_——€€€& 


nonsa.Dì oRiso deb 87 dicembre 


Gorso legale 36:78 ibi 4 
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È APERTO L'ABBONAMENTO PER 


CHE. SI  PUBBLICANO NEL PREMIATO 


EDOARDO SONZOGNO 


MILANO; VIA PASQUIROLO, NUM. 14 


CASA SUCCURSALE 
O FIRENZE 


- 
Via Fiesolana, num. 54. 


jornale politico-quotidiano in gran formato — Anwo I — 
IL SECOLO fisco in iano Too ore pomeridiane. — Articoli e oa: 
gne politiche Corrispondenze da Firenze, Venezia, Napoli, Parigi, Dee, du 
Viste economiche — Cronaca giudiziaria — Fatti diversi — Bollettino giudiziario 
della Borsa. del. Commercio, ece, — Bollettino amministrativo — Dispacci telegra- 
fici particolari — ici con Romanzi, Riviste teatrali, letterarie, ecc. 
A Prezzi d’abbonamemi 
franco di porto a domicilio 
Tar grano Anno. L. 1 Sem. Dog 2 
el Regno. >». » _ » Lod r 

Li 5h numero separato în Milano cent. 5, nel Regno cent. : E 
Premi agli associati. Tutti gli ‘Associati ricevono in premio franco di porto 
per tutta la durata del oro abbonamento il giornale ebdomadario La settimana illu- 
strata che: si pubblica ogni giovedì dallo stesso Stabilimento. A 

Associandosi per tutto il 1867 si riceve in dono (oltre l'abbonamento d'un anno 
alla Settimana Illustrata) lAlbum della guerra del 1866 n Italia ed în Germania, 
magnifico Sofri di 240 pagine in 4° la cui pubblicazione venne testè compiuta 
è che. è adorna da più di 100 solendite vignette. . x ; 

Prendendo l'associazione per sei mesi si riceve invece in dono (oltre l’abbo- 
namento semestrale della Settimana Illustrata) il bellissimo Almanacco della guerra 
d'Italia nel 1866, pubblicazione popolare illustrata. 


a GIORNALI ILLUSTRATI 
UTLLUSTRAZIONE UNIVERSALE tadario “ile 


madario illu- 
strato — Anno IV — 


Trim. L. 4 5 
6 


sce in Milano ogni domenica — Dodici pagine di testo 
in. formato massimo, con splendide incisioni in legno accuratissime, rappresen= 
tariti Je attualità più importanti, le curiosità di Storia Naturale, Vedute delle 
prinéipali città, ‘monumenti, ritratti d’uomini celebri, ecc, — Il più ricco giornale 
illustrato ‘che si pubblichi in Italia. 

f Prezzo’ d'abbonamento (franco di porto in tutto il Regno): 

Anno L. 128 — Semestre L. (4 30 — Trimestre L. 7 50 

) Un numero separato L. 1. 

Gli abbonati ricevono gratis alla fine dell’anno il frontispizio, l'indice e la co- 
pertina. per; riunire in volume i numeri pubblicati. 
Col nuovo anno il Giornale verrà portato 2 42 
copia di ‘illustrazioni, ecc. 3 

Î.ò îre'‘4nnate della raccolta dal 1° gennaio 186% al 31'dieembre 1862 formanti 
tre‘magnifici volumi ‘del prezzò di L. 84, si accordano ai signori Associati del 
nuovo anno per sole L. 60 — Si vende separatamente qualunque volume 0 
numero arretrato. i 


pagine di testo con maggior 


Prendendo an’associazione per tutto 


promessì frontespizi, indici e copertine, si godrà un abbnono 0 ribasso di L. 10 


GIORNALI POPOLARI ILLUSTATI 
L’EMPORIO PITTORESCO 


în Milano ogni sabato. — Un numero consta di 16 pagine in 4° 
disegni d'attualità politico-sociali, ritratti, quadri, vedute, monumenti; con rebus, 
sciaràde, ece. — Questo giornale è un vero fenomeno di buon mercato, 


” Giornale Illustrato. 
Il, ROMANZIERE ILLUSTRATO diromanzi Au 
no IIL — Si pubblica in Milano ogn* giovedì. Un numero consta di 16 pagine 
in 4° accuratamente illustrate con due o tre Romanzi d' autori diversi a. conti- 
‘muazione — In due soli numeri questo giornale pubblica la materia di un vo- 
lume in 46° — Questo ‘giornale è unico nel suo genere in Italia. 
Anno L. 7 50 — Semestre L. 4. 
Un numero separato Cent. 15... L 

Gli Associati ricevono alla fine d'ogni semestre i frontispizi e le copertine per 
riunire in volumi i numeri pubblicati. 

I volumi semestrali arretrati costano L. 4 cadauno, — 4 

Ai signori Associati pel 1867 si accordano i tre volumi finora pubblicati dal 
4° luglio, 1865 al 34 dicembre 1866. per sole L. 40. 


Giornale Ebdo- 


MINA AI FI deco pr mo LIO n, gola 
TA SETTIMANA ILLUSTRATA © 


madario  illu- 
strato — Anno Il. — Si pubblica in Milano ogni giovedì. — Otto pagine in for- 


mato grande, con molte finissime incisioni di disegni d’ attualità, ritratti, vignette 


nmoristiche, ecc. 
Un anno L. 4 50 — Semestre L. 2 50. 
Un numero separato Ceut. 10. i Ì 

Gli Associati ricevono gratis il frontispizio, l indice e la copertina per rilegare 
il pubblicato in volume. : 

Associandosi per l’intera annata 1867 si riceve in dono un Almanacco illustrato 
pel nuovo anno. 

Sorio in vendita due volumi arretrati; 
dicembre 1865 al 34 marzo 1866, costa L. i #0; ° 
dal 4° aprile al 34 dicembre 1866 e cesta L..3 50. pit È 

(*) L'abbonamento a questo giornale si dà gratis a chi si associa al Secolo. 


GIORNALI 


LA OVITA Giornale delle Signore — Auno IV. — Prima edizione, 
p o di lusso. — Si pubblica in Milano li 40, 20, è 30 di 
ogni mese. Elegantissimo giornale di mode e d'ogni sorta di lavori e passa- 
tempi femminili vel formato massimo della Mode Nustrée di Parigi, e come quel 
giornale contiene in ogni numero, oltre un elegantissimo figurino colorato in 
gran formato ed un pafron o tavole colorate, non meno di 20 finissime vignette 
întercalate nel testo per tolette, ricami, lavori d’eleganza, al crochet al canavace- 
cio, ecc. — È incontrastabilmente il giornale di mode più importante d’Italia. 
Anno L, 24 — Semestre L. 12 — Trimestre L. 6. 
Un numero separato L. 4. 

Chi prenderà l'associazione per l’intera annata 4867, pagando anticipatamente 

L. 24, riceverà in dono la splendida Strenna dello Spirito Folletto pel 4867. 


il primo comprende il pubblicato dal 28 
altro comprende il pubblicato 


L'ANNO 1867 AI SEGUENTE GIORNALA 


GIORNALI POLITICI QUOTIDIANI 
IL RINNOVAMENTO 


ticoli politici d'attualità - Corrispondenze informantissime dai vari centri - Cro- 
naca - Fatti diversi - Dispacci telegrafici. particolari - 
Conversazioni scientifiche e industriali. Riviste teatrali, ecc. 


PREMI AGLI ASSOCIATI Tutti gli Associati ri 
per tutta la durata del loro abbonamento, il 
che si pubblica ogni domenica dalla succursale 
mento. 


anno alla Gazzettina illustrata) L'Abum. della guerra in ] 
Germania, magnifico volume di 240 pagina in 4° adorno da moltissime vignette 


namento d'an semestre alla Gazzettina illustrata) il bellissimo Almanacco della 
guerra d'Italia nel 1866 pubblicazione popolare illustrata. 


LO SPIRITO FOLLETT 


gran formaio — Anno VII. — Esce in Milano ogni giovedì. — Otto pagine di testo 
ed illustrazioni e quattro di copertina. 
caricaturisti, quali il cav. Guido Genin, 
Marietti, ecc. 


grandi disegni da album di finissima esecuzione. — 
del suo genere che si pubblichi in Italia. 


lume i numeri pubblicati. 


ceve in dono, franca di porto; 
paratamente costa L. 3. 


sei splendidi volumi costano 
mente al prezzo di L. 28, come pure si può acquistare isolatamente qualunque 
numero arretrato, ad eccezione di alcuni esauriti. 


Panno 1867 al due Giornali illustrati suddetti, olire ai dono della Strenna dello Spirito Folletto pel 1867, e dei 
sul prezzo complessivo dei due giornali, i quali costeranuo L. 46 invece di L. 56. 


dici e le copertine per riunire il pubblicato in volumi. 


calura, grande almanacco per ridere; un elegante Calendario da gabinetto ed un 
Calendaririto da portafoglio. 


Gli altri quattro volumi semestrali costano L. 3 cadauno. 
meri pubblicati dal 4 settembre 1864 al 31 dicembre 1866, per sole L. 40. 


LA GAZZETTINA 


popolo. — Anno I, — Esce 
gine illustrate con accuratissime incisioni d'attualità, vedute, ritratti, ecc. 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 
GASA SUCCURSALE 


VENEZIA 


Procurative; num. 48. 


Giornale politico quotidiano — Anno Il. 
— Esce in Venezia alla sera. — Ar- 


Appendici con romanzi, 


È diretto dal chiarissimo scrittore cav. Carlo Pisani, deputato. 
Prezzi d’abbonamenti 
In Venezia all'Ufficio. Anno L. 44 40 Sem. L. -7.20 Trim. L. 3 60 
Id. a domicilio.  » »48 — è» > _ » 3450 
>» 24 » >» » »6— 
Venezia cent: 08, nel Regno cent. 07. 
ono in premio franco di porto 
nale La Gazzettina illustrata 
di Venezia dello stesso Stabili- 


5 sia 
Nel Regno » 
Un numero separato în 


gi 


Associandosi per tutto il 1867 si riceve in dono (oltre Yabbonamento di un 
del 4866 in Italia ed in 


Prendendo l'associazione pei sei mesi si riceve inyece in dono (oltre l'abbo- 


DI GRAN FORMATO 


Giornale umoristico politico s0- 
ciale riccamente illustrato in 


illustrato dai, più distinti disegnatori e 
i fratelli Fontana, Giulio Gorra, Camillo |" 


Oltre a molte caricatureJpolitiche-sociali, dà in ogni suo numero. uno 0 più 
Il più importante giornale 
Prezzo d'abbonamento, franco di porto in tutto il regno: 
Anno L. 28 Semestre L. {4 50 Trimestre L. 7 50. 
Un numero separato L. 4. 
Gi abbonati ricevono gratis alla fine dell’anno la copertina. per riunire in vo- 


Chi prende l'associazione per tutt> il 1867 pagando. anticipatamente L. 28 ri: 
la Strenna dello Spirito Folletto pel 1867, che se- 


Le sei annate: della raccolta dal: 4° giugno 1861 al 31 dicembre 1866 formanti 
L. 168. — Qualche volume si, dà anche separata- 


Giornale popolare illustrato 
— Anno IV. — Si pubbli 
col moltissimi 


Anno L. 6, — Semestre L. 3. 
3 ._ , Un numero separato centesimi 10, 
Tutti gli associati ricevono gratis alla fine d'ogni semestre i frontispizi, gli in- 


Chi si associa per tutto l'anno 1867 riceve inoltre in dono IL Mondo în cari- 


Il volume arretrato del quadrimestre pubblicato nel 1864 costa L. 1 50. — 


Agli abbonati pel 1867 si accordano i 8 volumi arretrati, comprendenti i nu- 


(1°) Pubblicazione 


TLLUSTRATA settimanale pel 


iù Venezia ogni domenica. — Quattro grandi pa- 


| il giornale illustrato più a buon mercato d'Italia. 
Anno L. 4. — Semestre L. 2 50. 

Un numero separato centesimi (8. 

Gli abbonati ricevono gratis il frontispizio, l'indice ela copertina per. rilegare 

annualmente il pubblicato in un bel volume. 

‘Associandosi per l’intera annata 1867 si riceve in dono un Almanacco illu- 

strato pel nuovo anno. 

No) L'abbonamento a questo giornale si dà gratis a chi si associa al Rinnova- 

mento, 


LA NOVITA? Giornale delle Signore — Anno IV. — Seconda edizione, 
economica. — Si pubblica in Milano li 10, 20 è 30 di 
ogni masse. Elsgantissimo giornale di mode e d'ogni sorta di lavori e passatempi 
femminili nel formato massimo della Mode Illustree. 
Anche questa.seconda edizione contiene in ogni numero 20 o più finissime 
Vignette intercalate nel testo per tolette, ricauii, Javori d’ eleganza, al crochet, al 
canavaccio, ece.; ma non porta nè il figurino colorato, nè la tavola di ricami,ece. 
dandosi così il solo testo illustrato. 
Anno L. 42 — Semestre L. 6 — Trimestre L. 3 
3 > Un numero separato Cent. 50. 
Chi prenderà l'abbonamento per un anno, pagando anticipatamente L. 12, avra 


e 


Giornale di Mode 
TL TESORO DELLE FAMIGLIE Sig put 
sco — Anno II — Sipubblica in Milano ai primi d'ogni mese, — Venti pagine 
di testo con'illustrazioni e moltissimi ammessi, come tavole colorate, figurini delle 

mode, disegni ‘artistici, acquerelli, musica, Patrons, ece. 

Anno. L. 410 — Semestre L. 5 50 — Trimestre L. 3. 
Un numero separato L. 4 50. 

Associandosi per tutto il 1867 si riceve in dono l’Almamacco del Tesoro delle 
Famiglie, bellissima pubblicazione illustrata con tavole, lavori, ecc. 


IL MONITORE DELLE SARTE e Ririgi — Anno 


IL. — Si pubblica in Milano al 45 d’ogni mese. — Un numero consta di 8 pa- 
gine di testo illustrato, e 4 di copertina accompagnato da due figurini delle mode, 
uno colorato @ l’altro in nero, oltre ad un gran patron o modello d’ abbi. 


gliamenti. 
Anno L, 410 — Semestre L. 8 50 — Trimestre L. 3. 
Un numero separato L. 4 30. 
Chi si associa per l’intiera annata i867 riceve in dono un Almanacco illustrato 


giornale delle mode 


in dono un Almanacco illustrato pel 1867. 
giornale di mode, ri- 


LA MODERNA RICAMATRICR some amor attunci 


netto, al canavaccio, ecc. Anno III. Si pubblica 1n Milano al primo d’ogui mese. Un 
numero consta di 16 pagine di tasto con molte vignette, e 4 pagine di copertina 
accompagnate dal figurino colorato delle Mode e da tre tavole: una di ricami, 
una di lavori all'uncinetto ed una colorata di lavori al canevaccio, oltre ad uno 
studio artistico od altra sorpresa. 
nno L. 42 — Semestre L. 6 — Trimestre L. 3 60 
Un numèro separato L. 4 50. 

Chi si associerà per l'intera annata 4867 riceverà in dono un Almanacco I 

lustrato pel nuovo anno. 


TL BUON GUSTO Giornale delle Mode da uomo. — Anno I — Si 
pubblica in Milano al principio d'ogni mese — 
Un numero consta di 8 pagine di testo, accompagnate da una gran tavola di fi- 
gurini e da un patron tagliato di modelli. 
Auno L. 12 — Semestre L. 6 30 — Trimestre L. 3 30. 
Un numero sparato L. 4 30. 
Chi si associa per tutto l’anno 4867 riceve in dono un Almanacco Illustrato pel 


pel nuovo anno. 
rivista delle mode femminili — Auno 


L'ECO DELLA MODA IL — Si pubblica in Firenze al 13 di 


ogni mese. — Ogni dispensa covista di 8 pagine di testo accompagnata da figu- 


nino colorato, modelli, tavole di lavori all’ uncinetto, al canevaccio, ricami ecc. 


nuovo anno. 

IL PANIERE DA LAVORO fi urineitoto e 
\ i Ì avori all’Uncinetto, ecc. — 

Auno IH. — Si pubblica in Firenze al 1° d'ogni mese. — Ogni dispensa consta di 

$ pagine di testo con altri 20 diseghi di accuratissimi lavori femminili d'ogni sorta 

da una grande tavola di modelli od altro, ece. Ù 


Questo giornale è al massimo buon mercato. 
‘Anno L. 6 — Semestre L. 3 50. — Un numero separato cent. 60. 


Anno L. 4 — Semestre L. 2 50 — Un numero separato cent. 40. 


Per abbonarsi ai giornali suddetti indistiotamente, inviare un Vaglia 


oppure alle sue Sedi succursali di Firenze e di Venezia. 


postale dell'imporfo relativo all'editore Edoardo Sonzogno a Milano 


E uscito 


L’ALMANACCO DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
PEA. LIL 18607 


Contiene la Storia dell’anno 1866 raccontata mese per mo.o dal signor 
Emilio T eves e illustrata da 50 incisioni. Ua bel volamo di 100 pagine 
grandi con 50 incisioni. — UNA LFFA. 

SI MANDA IN REGALO franco di porto, a chi ri associa per 
i mm trimestra al Universo Iltustrato 
foglio seuimanale di 46 pagine cun magaifitha invisioni. ll trimestre’ del 
\'Universo Hlustrato' costa sole lire 2 e centesimi 10. Mandare il vagtia di- 
rettamente all'Ufficio dell'Universo Illustrato in Milano, via Durini, 29. 


il sottoscritto proprietario della - 
ESSENDO iL, FIRENZE de Esposizione di Mobilie di DINE: 
nere, sia eleganti che comuni in via Cavour, N* 24, come: Pend 
Cristallami, Caloriferi inglesi è francesi, Tappeti, Tende, Arazzi, Fei Arne, 
quei sigrori che hanno da mobiliare ed addobbare appartamenti a visitare la sud- 
detta Esposizione ed osservare la quantità e novità d'ogni genere a 
.Fa noto che continuame.:te gli arrivano dalla Lombardia a dadla Francia, n 
bilie ed ‘oggetti di novità e non teme concorrenza nè confronto per i prez. Îà ‘del 
suoi articoli e lo afferiwano le grandi vendite avute in questi giorni alba 
Per comodo dei signori concorrenti la suddetta Esposizione sarà sempre aper- 
ta ed assortita di tutto e può accettare commissioni avendo proprie tivhriche e 


potrà soddisfare a qualuuque domanda. PIETRO CATTANEO 


- 


presso Compaire e €. AL REGNO DI FLORA, via Martelli N. 7. 


Troppo soventi i diversi preparati per la toeletta. contengono sos! 
nocive alla salute; ma " Ag ì T 
vendere nè tenere contraffazioni, perchè i suoi articoli non posseggono chi 
proprietà ben constatate il cui impiego non può presentare inconvenie 
alcuno alle carni. È i ga 3 y n, 
A Torino quest’ Agenzia in pochi anni si acquistò stima e preferenza 
il copioso assortimento degli arficoli che tiene in depostito, e pei suoi prezzi 
sempre mitissimi, praticati. Essa offre pertanto ai consumatori e cono: 
di Profumerie un Catalogo onde possano meglio convincersi del vantaggi 


Di più la predetta Agenia ha abbandonato le Profumerie ordinarie pe 
occuparsi esclusivamente 
la squisita toeletta, 
una piccola occhiatà a questo Catalogo. 

Le merci si spediscono pure in qualunque luogo, 


questo Ospitale Maggiore, collo stipendio annuo di L. 4000. 
insieme. 


presente avviso le loro istanze, 
forme di concorso intendano sottostare. 


sioni Consultive esaminatrici 
pubblica orale, e dai $ 34, 35, 37 e138 del muovo Regolamento sal 


LOCANDA onu: UNIVERSO 


NI. Stigmami avendo partecipato 
dell’amministrazione del Granp HòreL- 
Du Louvre a Parigi, ha consecrato al suo 
nuovo stabilimento ogni cura desiderabile 
sotto il rapporto dellusso, del conforte- 
vole della cucina e del servizio. 


sto di 140 camere tutte nuovamente mo- 
biliate, ha la sua posizione sopra ad Arno 


nente alla Locanda. 


da lettura e da biliardo. — Omnibus della 
locanda all'arrivo di tutti i treni. 


PRESTITO RUSSO 


per conseguenza di un inieresse annuo di & nubli, corrispondenti è 


bili in 60 auni mediamie estrazioni semestrali 
naio e 14 loglio di ogni anne. 


zione la quale mon fosse favorita dalla sorte, sarà alunno rimborsaa con 


GRANDE DEPOSITO | 


PROFUMERIE IGIENICK 


delle migliori fabbriche di Parigi e Londra 


quest’ Agenzia può a buon diritto vantarsi, di no; 


wo. L'OPINI 
Si pregano i sign 
‘cui abbuonamen 

del. mese corr 


mediante il preventivqualii desiderano di 


nella qualità che nei prezzi. 


degli articoli veramente utili sia per la salute ci 
e gli amatori e consumatori potranno convincersene dani 1 


importo dei prezzi indicati in Catalogo, quali prezzi furono ridotti al mas nire la 

sita buon etto, onde favorire lè persone che vorranno onorare la pre far. per ve a i 

detta Agenzia delle loro commissioni. pb: prezzo a abbu 
La Ditta Compaire e ©. Previene inoltre tutti i produttori di spe 0, affine di e 

cialità che volessero far ad essa deposito, d' essere concessionaria del più onpo, n 

diffuso ed accreditato Giornale di Firenze JL CORRIERE ITALIANO) sbagli nella. DI! 

col quale darà pubblicità a tutti gli articoli del suo negozio. 20 le 


creano a rn I ED 
A tutto il corrente anno 


PRESSO L. BERBLETTI, VIA DE? BRANCHI, Na 


VENDITA DI MUSICA 


col ribasso dal 70 all’ SO per CENTO 


Firenze, 29 


CONSIGLIO. 


DEGLI ISTITUTI OSPITALIERI DI MILANO 


(N. 10439 — Presidenza) 


AVVISO DI CONCORSO 


È da conferire il posto di professore di Patologia e di Clinica Medica i 


è RS IIETI SIE 
AMMINISTRAZIONE 
IN 


Proseguendo 1° esami 
cato dal comm. Capp 
bella ed erudita espos 
anali ch? erano in vigo 
l’Italia prima delle a 
\'Itàlia fu libera ed v 
veniva estesa a, tutto 
‘etti di questa estensi 
rire le parole stesse 


Il concorso è per titoli o per esame o per l’ una e per l altra formi 


Gli aspiranti sono ammessi a presentare entro due mesi dalla data 

nelle quali vorranno esprimere a quale 

Le norme per l'esame risultano da quelle già pubblicate per le Co 
ici per quanto riguarda l'esperimento della 


dI n 
ret. Geni Una delle cose chie ( 
da deplorare, è certam 
dustriale. Lo studio, q 
i { che abbiamo dianzi { 
CIN UE ST ANZE mobiliate della riforma economica 
I) al pit per iniziativa del cont 
terreno în via Montebello 44 d’affittate strie sarde, estendere 
pel 4° Gennaio. — Dirigersi dai signor dell’Italia. In questa 1 
Giraud, Operto e Grivero piazza Manin, non si può venire ad: 
2, Firenze. : se non si dis.ende alle 


DIL LIBRAIO PARAVIA iste ci man°.ano quasi ir 


se si tuiga qualche pr 
\alc ne Camere di. con 

TORINO —. MILANO — FIRENZE. 
G&. Luvini. Nuovi libri scolastici. 


diminuzione dei dazi s 
dì un divers Î 

Fri ri ei iverso ordine, 

aggiunte DAL 


Il Segi 


Il Presidente 
PERELLI 


D'ADDA 


Corso Vittorio EMANUELE 
E VIA GARIBALDI. —In FIRENZE. 


Questo magnifico stabilimento compo- È 7 
gione delle barriere il 


Logaritmi a sette decimali, edizione.bilmente migliorar de 
stereotipa L. è 60interna produzione, «i 
Id. edizione franceso ‘economici derivati da 
a Veltache Tapesa * 4 #Ja crisi monetaria che 
cio, alb l'Europa. Ora 
ScUOLi DA BALLO “OO ) 
diretta da GIUSEPPE VEGTA in ci. sanza è determinare 
propria, e recasi pure a domicilio. — Fiversi elementi ? 
Certo è che l'irapr 


| renze, via Ricasoli n° 38. 

tariffe daziarie ingeni 
sgomento nei nostri 
delle province napoli 
anche per giudizio d 
me, altribmate consegu 
Che potessero, ancor 
come ad esempio, di 


5 per cento 4864. | nelle provincie 
Le Obbl'gazioni Rasse 5 0jo 1864 sono di 100 rabli ciascuna; godono) NOR avevano fuort 
ia Zire) quanta e fin del cen 
t. 20. vagsbile în ragisce ci lice 10 per somestre. Esse sono fimborsa-| fermo a sperare, E 
chè hanno luogo il 1% gen-| molte industrie, ria 
gottimento che la € 
loro causato, faceva 


sopra un superbo giardino apparte- 


GRANDI E PICCOLI APPARTAMENTI 
CAMERE DA TRE FRANCHI 


Tavola rotonda. — Sale da trattoria, 


Ad ogni estrazione semestrale vi saranno 200 presi divisi come 


segue: iii Ù | e di. una forza assa 
Hi premio di io + or rabli ie quali si credevano 
4 ? er Pra À E qui l’autore 
30 > 221! 40000 rabli 30,000 » ernia 
5 a 1111 8000 » 40,000 si strinsero la prodi 
si » silos peo » oso) » estranee . alla. tar 
’ = Ro e » 20,00 ’ | tessuti di, cotone 

260 » ve Le 00 400, È | prova. 
Tot. 300 premi 600.000 rubli d’argento La malattia ‘de 
Oltre 1 suideiti premi, verranno eshnie olira 1802, Obbli; ragioni giudicare fino a 
e nmborsata a 420 masblà ciascuna; lacchè vuol dice che quel’Vsblig») riffo abbiano infl 


un premio corrisp:ndeste 4) 20 per 0°. È in Italia. Prima 
Queste Obbligazioni sono rilasciate al prezzo di E. #00 (in oro) cia-| del 4856, il to 

sculia con godimento del coupon di gennaia 1867 e danno diritto all'estre: scend tutt 

mone del 14 prossimo gennaio. i d 
Rivolgersi atta Casa bancaria L. Lauzie e Comp., via Carlo Alberto, n° 1 el 

Torino. ( Ma ne 
NB.-La suddetta cas: s'incarica del pagamento di coupon e ritaborsi in orvÀ non essendo sti 

i 


ed invia ai clienti il listino Jei numeri che verranno estratti. La sottose% grammi dél vali 
zione sarà chiusa ìl 37 dicembre. is i 
me risulta una 


ST AVVERTONO tonni 


rappresentanti 
tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal Der. gosnen 
Giornale l'Opàzione, che dal primo gennaio 1867 gli annunzi e-lo n= seta (greggia 
serzioni saranno ricevute all'Ufficio Generale di annunzi sut Giornali 9% quella del 4 
di A. DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze. 


di 92,073 miria; 
vale a dire del 
fità e del 27, 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 
* 


